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Insersioni

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLIC.4

Lunedi 23 marzo 1891 alle ore 2 pom.
Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.
Il Presidente: D. FARINI.

A grand•utasiale:

Lanzirotti avv. Barone comm. Luigt, ex Sindaco di Caltanissetta. nro-
sidente della Camera di commercio.

A commendatore:

Calabrð avv. cov. Mariano, da Narsala (Trapani).
Dall'Orto dott. cav. Angolo, da Marsala, (Trapani).
Levanti cav. Mario, già deputato al Parlamento Nazionale.
Cavallini cav. Ca.lo, già deputato al Parlamento Nazionale.
Perrelli cav. avy. Giuseppo, di Brienza (Potenza).
CONari car, barone Girolamo, deputato al Parlamonto.
Sartorelli dott cay, Francesco, consigliere provincaalo di Treviso.
Arrigoni degli Odd! conte cav. Oido, membro 'della Giunta provin-

ciale amministrativa di Padova.
Mesolella cav. Gennaro, già sindaço di Santa Mari.caÔña Vatern

Guerra cav. Carollppo, pres.dente della Deputazione provinciale di
Placenza.

Giustiniani conte avv. cav. Carlo, sindaco di Ferrara.
Perrarint avv. cav. Giulio Cesare, presidente dell'Ordine degli avvo.

cott in Ferrara.
Gosh Grande avv. cav. Michele, membro della Congregazione di ca -

rità di Palermo.
Ravenna avv. cav. Leone, membro della Giunta provinciale ammim-

strativa di Ferrara.
Maluta cav. Carlo, deputato al Parlamento.
Maggia ing. car Carlo, presidente della Deputazione provinciale di

Novara
Donat! Ing. cav. Domentco, pre.;dente della Deputaatone provinciale

di Vicenza.
Bollano avv. car Michele, già consigliere prçVinciale di Cuneo.
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De Barsi nobile cav. Girolamo, sindaco di Nova (Milano).
Guidi cav. Pietro, colonnello presidente del Tiro a segno in Ancona.
Gatti avv. cav. Giuseppe, prestdente della Deputazione provinciale di

Como.

Wigra dott. cav. Michelangelo, deputato provinciale di Torino.
De Michells avv. cav. Giuseppe, ff. di vice presidente della Deputa-

zlone provinciale di Torino. •

Tanttilo car. Rgffaele, membro alla Giunta provinciale amministrativa
di Siracus£.

Bittioli cav. Luigi, ispettore generale al Ministero dell'In'erno.
Toni avv. car. Ullsse, ispettore generale al Ministero dell'Interno
Gamba dott cav. G·o. Battista, reggeote Prefetto.
Bacco dott. cav. Carlo, consigliere delegato di Prefettura.
Ferrari avv. cav. Bernardo Carlo, consigliere delegato di Prefettura.
PisaAi nob. caV Andrea, coasigilere delegato di Prefettura.
Morelli car Michele, coasigliere delegato di Prefettura.
Pecorlai•¾anzoni cav. Carlo, tenente colonnello nella riserva, presi-

dente della Commissione del Taro a segno nazionale di Ca-
tanzaro.

Antonlaul cav. Francesco, presidente della Società di Tiro a segno in
Veroll (Roma).

Catt9n'a avv. cav. Orazio, sindaco di Correggio, vice presidente del
Consigito provinciale di Boggio Emilia.

Rinons-Tedesebi car. Corrado, sindaco di Modica (Siracusa).
De Zara cav. Giuseppe, di Padova.
Martucci marchese di Calfizzi cay. Giuseppe, consigliere comunale di

Itossano (Cosenza).
Crest imanno cav. Antonio, ' già sin Jaco di Piazza Armerina (Calta•

nissetta).
Malerbi cav. gth sindaco di Montecosaro (Macerata).
Spadaro avv. car. Paolo, presidente della Deputazione provinciele di

Messina, *
Nuc'I cav. Marlo, sindaco di Formia (Caserta).
Strazzuso avv. cav. Andrea, assessore comunale di Caltagirone (Ca·

tania).
Farina car. Francesco, sindaco di Baronissi (Salerno).
Centola avv. cav. Giuseppe, sindaco di Salerno.
Comptoli cav. Alfonso, sindaco di 8 Martino in Rio (Reggio Emilia).
DI Palma car Glosuò, di Nappil.
Balb1 nob. conte cay. Francesco, già segretario capo della Deputa-

tazione provinciale di Vicenza.
De Gonnaro avv. cav. Emillo, deputato provinciale di Campobasso.
Cosendul car. Raimondo, magglore dei R. carabinieri
Fmazzi avv. cav. Gio. Battista, deputato provinciale di Novara.
Stoppani Ing. cav. Argimiro, sindaco di Konsanvito (Ancona).
Benini cav. Paolo, sindaeo di Agugliano (incona)
Giunta car. Enrico fu Serafino, residente 1n Modica (Stracusa).
ligontella cavdGiute*ppe, presidente del Consiglio provinciale di Be-
. vento.

Ceccherini car. Tito, ispettore nell'Amministruione carceraria y
Fabris cav. Antonio, sindaco di Valdobbiadene (Treviso).
Blanchini conte avv. cav. Vincenzo, sindaco di Treviso.
Bordonali cay. Ferdinando, consigliere provinciale di Siracusa.
Caputo dott. cav. Viaconzo, medico in Tricase (Lecce).
Aldt Mai avvocato cav. Ciro, presidente del Consiglio provinciale di

Grosseto
Mele notaio cav. Luigl, sindaco di Scignano, (Salerno).
Natale avv. cav. Bernardo, membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa d'Avellino.

Salzono, avv. cav. Vincenzo, id. Id.
Caruso avv. car. Cesare, Id id.

Gandsifo cay. Glo. Battista, consigliere comunale di Porto Maurizio.
Lorea.I notaio cav. Francesco, deputato provinciale di Porto Mau-

risfo.

Felzani cav. Edoardo, questore di pubblica sleurezza in Roma.

Ps trial av. Saver.o, di Messina.
Magni cav. Arturo, industriale in Genova.
Lombardo cav. Emanuele, consigliere comunale di Modica (Siracusa)
Ciaceri.Rizzone cav. Michele, deputato provinciale di Siracusa.
Veneziale cav. Gabrielo, deputato provinciale di Campobasso.
Nasclà dott. car. Giuseppe, deputato provinciale di Foggia.
Peccioni cav. Demostene, capo sezione al Ministero dell'Interno,
Bertagnolli dott. cav. Carlo, id id, Id.
Boccini cav. Pietro, cspo sezione di ragionerlo al Ministero delP In-

terno.

Nardi cav, Luigi, id. id.
Pellizzari avv. car. Francesco, segretario di sezione al ConsigHo di

Stato.
Venier nob. cav. Giuseppe, consigliere delegato di Prefettura.
Martelli avv. car. Giovanni, Id. id. id
Bracci conte cav. Giuliano, già deputato provinciale di Pesaro.
De Poveda ing. cav. Enrico, presidento della società del Reduel delle

patrie battaglie in Fano.
Guidi prof. cav. Augusto, glå consigliere comunale di Pesaro.
Vechteri cav. Giovanni, sindaco di Frascarolo (Pavia).
Fabozzi avv. car. Lorenzo, presiden·e della deputazione provinciale

di Caserta.
Olivieri cav. Eugenio, assessore municipale di Palermo.
Patta cav. Gio. Battista, già deputato al Parlamento.
Campanari march. cav. Glovanni, sindaco di Veroll, già deputato al

Parlamento.
Bilaucia cav. avv. Ortenzio, sindaco di Volturara (consigliere pro-

vinciele di Foggia).
Lauri cav. Carlo, consigliere comunale di Sora.
Giannelli cav. Severino, vice prestdente del Consiglio provinciale di

Grosseto.
Celotti cav. dott Fabir, medico primarlo dell'ospedale civile di Udine.
Gerenzani cav. Giuseppe, presidente della deputazione provinciale di

Belluno.
Vincenti cav. Pasquale, medico de1Fuincio d' igiene nel municipio di

Napoll.
Goia avv. cay. Luigi, sindaco di Mortara (Pavia).
Cagnola avv. cav. Francesco. coastgliere provinciale di Pavia.
Ferrari-Trecate cav. Costantino, sindado di Pieve del Cairo (Pavla).
Maglienu avv. cav. Francesco, consigliere comunale di Sciacca (Gir-

genti).
Oddo avv. cav. Baldassare da Sciacca (Girgenu).
Imbornone avv. cav. Domenteo, consigliere provinciale di Girgenti.
Camoolmi cav. Raffaele, questare di pubbhca sicuressa in Torino.
F< rrero avv. cav. Giuseppe, amministratore del manicomio in Torino,
Ferraris avv. cav. Giuseppe, f. di capo di Gabinetto del Ministero

dell'Interno, primo segretario di l' classe.
Doria cav. Alessandro, direttore nelfAmministrazione carceraria.
Solm! cav. Francesco.
Bramb:lla cay. Angelo da Milano.
Mazzanti cav. ing. Luigi. *

Retes cav. Giacomo, già sindaco di S. Lorenzo Maggiore (Benevento).
Testard cay. Adolfo, sotto prefetto di Lagonegro.
Perelli cav. Luigi, editore (Roma)
Montanari dott. cav. Francesco, medico cliirurgo in Porto S. Giorgio

(Ascoll).
Indelicato cav. Giuseppe, capo sezione di ragionerla al Mmistero del-

l'Interno.

A cavaliero:

Giacheri Michele, capitano net R. carabinieri.
Cod gnola Paolo, capitano nel R carabinieri.
Lisiai Alessandro, direttoro dell'architio di Stato in Siena.
Glomo Giuseppe, archivista nelfarchivio di Stato in Venezia.
Racca prof. Filippo, id. id. In Torino.
Zampa Gruseppe, id. Id. In Napoli.
Predelli Riccardo, id, id. in Venezia.
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Euganza dott Angelo, primo segretario al Mmistero de11'Interno.

Pigozzi tog. Raggero, id. Id.
Ferrari dott. Pio V4toria, Id. 13.

Scamuzzi dott. Pletro, id. id.
Alessio dott. Emillo, id, id.
Torelli Blagio, ragioniere nel Ministero dell'Interno.

Pintor Clemente, id. Id.
Marzarl Alceste, 1.1. id.

Giachetti Curzio, sotto segretario al Consiglio di Stato.

Daneo Lorenzo, id. Id.

De Paoli cesare, id. id.

Gerbore dott. barone Luigi, consigliere di prefettura.

Nagaldt dott. Vito, Id. id.

Rudi dott. Edoardo, id. Id., reggente sotto prefatto.
Ferrari dott. Adolfo, id. Id., td Id.

Sinigaglia dott. Achille, id. id., id. Id.
Generini dott. Edoardo, id. id.

Baratti dott. Scipione, id. id.

Plana Giovannt, Id. id.

Lavezzeri dott. Emilio, id. id.

Facciolatt dott. Giovanni, id. Id

Pecorella avv. Giovanni Battista, segretario del già R, commissario

del comune di Roma.

Guerrini Pietro, ragioniere di prefettura.

Bistoln Carlo, id. td.

Ferrauto Calogero, id. Id.

Gandini Giorgio, computista nell'Amministrazione provinciale.
Rosina Antonio, art bivista nell'Amministrazione provinciale.

Rezzadore Girolamo, id, id.

Salice dottor Vittorio, segretario nel Ministero dolPinterno.

Martinelli dott. Giacomo, argretario nel Ministero della Guerra.

2Onchi dott. Vittore, ispettore di pubblica sicurezza.
Paci Oreste, td. Id.

Gaglier Guido, Id. id.

Plear! Leopoldo, Id. Id.
Rotondo Domenico, id. Id.

Recchia Michele, id. Id.

Sanglovanni Gaetano, Id. id.
Sabattoi Nicola, id id.

Nazzullo Cosimo, id, Id. .

Panzi Francesco, Id Id.

Pescetti Giovanni, archivista nel gabinetto del Ministero dell'interno.

Scrocca dottor Gabriele, segretario nel Ministero dell'gnterno.
Guggino·Chiarelli Antonio fu Carmelo, di Alessandria della .Rocca

(Girgenti).
Vuillermis dott. Andrea, di Norger (Torino)

Mongenet Riccardo, sindaco di Pont 8. Martino (Torino).

Rufflno Domenico, sindaco di Andrat3 (Torino)
FIð capitano Pietro, di Romano Canavese (Torino).

Jessla dott. Francesco, di Borgomasino (Torino)
Teti dott. Riceerdo, di Bologna, noildente in Roma.
- Rubedi Cesare, di Genova, dim¢anto in Torino. -

Tesfollni Marco, industriale in Venerla.

Testolln! Antonio, id. id

Scanagstti Luigl, sindaco di Valfenera (Alessandria).
Sticca avv. Giovannt, sindaco di Villafranca d'Asti.

Ferrero Giuseppe, sindaco sit T·gilole.
Scota Nazzareno, consigliere comunale e presidente della congrega-

zione di carità di Loreto.

Parlant dott. Alessandro, medloo chhargo in Ancona.

Zecchini dott. Girolamo, presid. del consigIlo d'ammin. dell'ospizio dei

poveri vecchi e mendicith V. E , Ancona.
Girandi dott. Apollinare, me IIco chirurgo in Brå (Caneo).
Marinacci ayy. Matteo, sindaco di Collarmelo e consigl. provinciale di

Aquila.
Musilli dott. Severino, medico in Pescina (Aquila).

Incarnati avv. Gannaro, assessore comun9le di Glola de' Marsi (Aqutla)
Federict Elpidio, sindaco di Mdynurano (Ascoli).'
Corsini avv. Alessandro, consigliere provinc. di Ascoli.
Soldi avv. Giovanni, sindaco di Avellino.
Rossi cav. sacerd. Luigl, già sindaco di Anzano degl'Irpini (Avellino).
Criscuoli avv. Federico, deputato prov. dl Avollino.
Cirment dott. Giuseppe, aindaco di Mineo (Catania).
Romanazzi-Carducci march. Leonardo, sindaco di Putignano (Barl).
Barba Girolamo, sindaco di Avella (Avellino).
Penta Giuseppe, aindaco di Fontanarosa (Avellino),
Guarnieri avv. Francesco, già assessore comunale di Rutigliano.
Bottari avr. Antonio, membro della giunta prov. amm. di (pno,
Bertoldin Patrizio, presidente della congregazione di carità d Feltre

(Belluno).
De Polo Pietro, sindaco di Pleve di Cadore (Belluno).
Lanni dott. Antonio, deputato provinciale di Benevento.
Capóne avv. Pasquale, deputato provinciale di Benevento.
Magnetti Antonio, sindaco di Pontida (Bergamo).
Pini avv. Enrico, assessore municipale di Bologna, sindaco di S• Laz-

zaro di Savena.

Rovetta Francesco, assessore comunale di Lonato (Brescla).
Massimini avv. Fausto, membro della giunta prov. amm. di Brescia
Lombardi notato Luigi, membro della giunta prov. amm. di Brescia.

Carpaneda avv. Luigi, consigliere comunale di Lonato, deputato pro-
vinciale di Brescia.

Mastino Antonio Gaetano, sindaca di Modolo (Cagliari).
Lo Piano avv. Giuseppe, ex sindaco di ,Cattanissetta.
Geraci avv. Emanuele, assessore municipale di Caltanissetta.
Russo Ing. Onott·1o, ex assessoro municipale di Sommatino (Caltanis-

60118).
Lemoli Crescimone dott. Francesco, direttore delFospedale $1 Niseemi

(Caltanissetta).
Iacona·Castronuovo Luclo, ex sindaco di, glacemt.
Hoffa Giuseppe, consig. prçY. di Campobasso.
Magilano dei baroni Giuseppe, sindaco di Larino (Campobasso).
lanigro dott. Alfonso, consigliere sanitarlo provinciale di Campobasso.
D'Alena Michele, segretario comunale dyCampobasso.
Slravo avv. Vincenzo, sindaco di Venaffo (Campobosso).
Terzi conte di Castelpizzuto Carlo, già sindaco di Castelpizputo (Cam-
. pobssso). -

Pezzer! Vincenzo, assessore municipale, di Nola (Caserta).
Ravelli barone Pietro, sindaco, di Clectano (Caserta).
D'Ausilio avv. Giuseppe, consigliere comunale di Aversa (Caserta).
Crapols dott. Vincenzo, realdente in Firenze.

Cecaro ing. David, sindaco di Parete (Caserta).
Sciorlo Saballno, sindaco di Cancello ed Arnone (Casorta).
Diana Tiberlo, sindaco di S. Cipriano d'Aversa (Caserta).
Aceto Pletro, consigi, prov. di Caserta.
Ventriglia Alfonso, sindaco di Curti (Caserta).
Savona notato Ferdinando, sindaco di Sora.
Bartolomel Francesco, sindaco di Arce (Camerta).
Criscuolo avv. Salvatore, assessore comunale di Caserta.
Sicuro conte prof. avv. D1ontgi, presidite delFassò di pubblica

assistenza « Croco bianca » Roma.
Guerrieri Achille, da Volterra.
DI Domenico dott. Nicola da Chieti, prof. di scienze naturall.
Calderone avv. Innocenzo, membro della giunta prov. amm. di Pa-

Iermo.
Ner! Span6 avv. Filippo, sostituto procuratore del Ro presso 11 tribu-

nale di Palermo.

Zacco conto dott. Corrado, di Padova.
Parett Lorenzo, sindaco di Frugarolo (Alessandria).
Garibaldi avv. Francesco, assessore comunale di Savona (Genova).
Caserza Carlo, sindaco di Pozzolo Formigaro (Alessandria).
Mantia dott, Giuseppe da Racalmuto rda. In Roma.

Bona avv. Ernesto Flaminio ¢a Biella (Novara).
Ferrarese Vincenzo, sotto segretarlo al Consiglio di Stato.
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Manfren avv. Glovanni, sindaco di Arezz e cons. prov. di Treviso.

Lo O!co Onofrio, capitano nella milizia Ñrritoriale, segregrfo al mu-

•-nicipio di G1rgentl. .
•

Cognata avv. Vitale, deputato provinciale di Glrgenti.
Manglaracina avv.. Salvatore,.sindaco di kambuca Zabut (Girgenti).
Cordova Pietro, sindaco di Alessandria della Rocca (Girgenti).
Manuel Eugenlo, deputato provinciale di Grosseto.
Maggi Ferdinando di Arcidosso (Grosseto).
Campolmi Carlo, ispettore di pubblica.sicurezza a Livorno,
Guarneri jott. Arturo, chirurgo pridlarlo del R. ospedali ed ospizi

Sainadli I
, già sindaco di Poicia Lucca).

Furla notalo dott. Fausto, sindaco di frizzano, consigliere provinciale
di ÑSSB

Ci.net Camtllo, s nri iro th Po tremolf (Masga).
Mantovani avv. Oreste, presidente della deputazione provinciale di

M,mteva.

Poinara dott. Bmedetto, medico chirurgo, Messina.
Morangolo Natale consigliere comunale di Messina.
A cl.a Emtilo, segretprio presso 11 Municipio di Messina.

Lanzana Rosario dá, hiessina.
R mano art Marlano fu Fillppo, da P.dermo.
Triposto avv. Antonino da Messida.

De Grazia Giusepp assesfore comunale di Messina.

Salo:nene Vincenzo, Sindaco di Mistretta (Messina).
N.aari Pietro, sindaco di S. Lusia del Mela (Messina).
Verardi mardh. Giuseppe, asseÍÑro municipate di Messina.
Iannelh avv. Filippo, sindaco d15troreale.
Fu'ci avv. fiteol6, deputato proyinciale di Messina.
E i sch! Anto io, sindaco di Cópcorrezzo (Milano).
Kürner professor dotter Guglielino,consiglkresanitarlo provincialedi
' Ablano.'
G.anata avv.Ettore da Lod! (Alllano).
Alerool ragiodier Francesco, me bro del'consiglio direttivo degli orfe-
. ndtroll e•Juoght p!P,annesal .(Milano).
Pyricella Guerra dotter Giuse$g sindaco di:.Sesto S. Giovannt þilano)
S ,het(i doÀr Glubeppe, medido chirurgo del luogo, pio Trivulzio

(Mi.ano). •

Epin-III avvogito Vincerizo, assissore munt(Ipale di Modena.
l½rrar;-MoreLI' conte dotter Gi rgfo, assessgo municipale di Modena.
Tustiti dottor notalo'Emdio, assessora municipale di Å, Feli e sul Pa-

naio (Modena). ,,

sea barono2nrico, residente n Napoll.
(:ilella Gennaro, men\bro delÍa Jirezidne del tiro a segno di Napoll.
Marglotti avv. Francesco, assessore comunale di Capri (Napoli)
llorgogna dott. Francesco, assessore eomunale di Vercelli (Novara),
Veggia avv. Luigi, sladaco di Damodossola, consigliero comunale di

Novara.

Morandini avv. Antonio, già sindaco di Domodossola.
Eaggiolini avv. Eurialo, consiglioie provinciale di Novara.
B rgondo Antoni sindaco di Blasino (Novara).
Dozzola geom. nnt, sindaco' i Buronzo (Novara). 4
Catticich avv. GÍ .gni, membro della giunta provinciale amministra-

tlva di Padova.

Quaglia FrançtGeo, maidente in Padova.
Faceloll dott. Rodolfo, segretario della deputazione provinciale di

Padova.
Bona barono, Giuseppe, sindaco di Caltabellotta (Girgenti).
Manfredini march. ing. Marco, membro della giunta provinciale am-

Ininistrativa di Padova.

Tortorini dott. Alvise, sindaco di Nonselice (consigliere provinciale di
Padata).

V, rdi avv. Agostloo, sindaco di Esto (Padova).
Loalgo nob. Aurelto, sindaco di Mestrino (Padova).
Watale di Cristina Giuseppe, direttoro dell'osptzlo di beneficenza < Ga-

ribaldi> (Palermo).
O pella Andrea, già aladaco di Monreale (Palermo).

Mell Giuseppo, segretario della deputazione provinciale di Palérgno.-
Collotti Galbo avvocato Vincenzo,tdeputato prayincialo di Palermo.
Plgnataro Andrea, sindaco di Carini.
Corvaja Giuseppe, residente in Palermo.
Muratori avvocato Francesco, ex assessore cumunale di Palermo.
Pepoll profgþor Alessandro, assessore comunale di Palerno.
Maggiacomo avvocato Giorgio, assessore comunale di Palerno.
De Spacches principe di Galati Antonio, assessore comunale di Pa-

lermo.
La Farina avvocato _Giuseppe, ex-essessqre comunale di Palejino.
Scalia Luigi, ingegnere delle miniere (Palerno).
De Maldð Valerlo, sindaco di Buieto (Palerno).
Alessi Francesco, di S. Glovanni Gemini

_

(Girgenti).
Funajoli dottor professor Paolo, soprintendente medico del Manicomio

di San Nicolð (Siena).
Maltese notalo Luigl, membro alla Giunta provincialo amministrativa

di Siracusa.
Pizzone-Navarra Michele, assessore comunale di Modica (Siracusa).,
Ottavlano avvocato Gaetano, consigliere comunale di Modica (Siracusa.
Clemente dottor Pasquale, membro della Giunta p*ovinciale amm'n!

n1strativa d1 Toramo,
Viola dottor Igor. medico condotto in Rivalta (Torino).
Mozzone Giuseppe, residente in Torino..
Realis avv. Savino, sindaco di Pareiff(Torino).
B:rtetto Giovanni, sindaco di Inverso Pinasca (Torino).
Prato Sebastiano, farmascista in Torino.
Martini dott. Luigi, residente in Torino.
Ahberti avv. Paolo, direttore della Rivista amministraffua in Torino.
Negro dottor Ippollto medico in Areg110 (Torino).
Fontana Donura Stefano, sindaco di Monte S. Giuliano (Trapani).
Patera dottor Paolo g1h sindaco di Partanna (Trapan!).
Coci ingegnere Antonino, assessore comunale di Trapank
Zillotto Antonie, bindaco di Borso (Toviso).
Caldi Enrico, di S. M. Capua Veteray(Caserta),
Proadocimo dottor Attilio, medico ighirurgo in Medina di Lirenza

(Treviso). ,,
-

Prandini Antonio, sindaco di Puluna Šreviso).
Marchesi Andrea, consigliere comunale di Preganziol (Treviso).
Endrigo Mare'Antonio, sindaco di Porcia (Udine).
Cini dottor Glacomo, medico primarlo del civico espedale di Venisla.
Bergamo dott. Pietro, sindaco di Portogruaro, cons. prof. di Venezia.
Mailloli Pietro, di Domollossola (Novára). ·

Janna Alessandro, godaco di Musile (Venosta).
Poli dott. Angelo, cons.igliore comunale di Chloggia.
Craco ing. Francesco, deputato proviac1slo di Verons.
Bellinato ing. Alfonso, deputato provinciale dl Verona.
Goldschmiedt dott. Riecardo, assessore comunale di Verona.
Calderara avv. Ettore, consigliere comunale di Verona.
13ertolf Luigi, sindaco di Erbi (Veronja.
.Trevisan dott. Antonio, sindaco,di Altate (VIcenza).
iterigho don Giuseppp, parroco di Led (Novara).
Colombo-Quattro FrŠl avv. G.rolato, meâbro Îlella giud(a prof. amr

minisir. di Modeg
Pettinelli Gaetano, capo stazione (Pavia).
Sabaino Girolamo da Casteloovetto (Pavia).
Longhi ing Giuseppo, consigl. comunale di Stradella (Pavia).
Morandotti Ing. Ple·ro, membro della giunta prov. amministrativa da

Pavia.
Glanzini ing. Antonio, già sindaco di Chignalo PO (Pavia).
Spelta Giuseppe, s.ndaco di Torro del Mangano (Pavia).
Voglino Angelo, segretario comunale di Mortara (Pavla).
Grandi Carlo, presidente della società del reduci di Vigevano (Pavla).
Cabrini Carlo, consigliere provluciale di Pavia.
Cortellona Alceste da Mortara (Pavia).
Beretta avvocato Filippa, membro dolla giunta provinciale ammini-

strativa di Pavia.

Angelini Lorenzo, presidento della congregazione di carità di Spoleto
(Perusta).
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Corsi Giusepp=, consigliere comu'alo di Città di Castello (Perugia).
Croci dettor Pietro, segretario del consigilo sanitarlo provinciale di

Perugia.
Pandolfi-Alberici conte avvocato Fdblo, già sindaco di Orvieto.
Sinibaldi aviora'o Tit., m:mbro della gtunta provinciale ainministra.

tiva di Perugia.
Pasci Federico, =indaco di Cannara (Perugia).
Ve'aeziano Paolo, regretarlo capo del comune di Orvieto.
Romualdi Giovanni, sindaco di Pani nio (Perugle).
Eustacchi Giuseppe, sindaco di Cesi (Perugia).
Tancioni Francesco, sindano del Castel di Tora (Perugia).
Platteiletti dottor Federico, consigliere comunale di Pesaro.
S accoll Castracano conte Carallio, d.•putato provinciale di Pesaro.
Tamburint avv. Al redo, dirert re d. lia società del tiro a segno (Pos

sombrone) Peraro.

Giorgi Pierfranceschi Pac fico, sin laco di Mondario (Pesaro).
Aphel avv. Giuseppe, assessore comunale di Placema.
Bartalini avv. Cesare, deputato pros. di Pisa.
Inghilani Michelangelo, d·putato prov. di Pisa.
Bmavera aav. Glulo, ass:sore comunale di Oneglia(PortoMauristo).
Fenogho avv. Ago itino, membro della giunta prov. amm di Port0

Maurialo. .

Tttic:o Giosan Battista, assessore comunale di Pleve di Teco (Porto
Maurizio).

Adone Salvat re, tenente del R. car.abinieri in ritiro (Lavello Potenza)
Ca-ery Carmelo, sindaco di Varapod o (Reggio Calabria).
De Zerbi Gaetano, sindaco di Oppida Mamertmo (Reggio Calabria).
tiertezzi Paolo di Roma,
Naggi Giovanni già sindaco di Cori (Roma) deputato p.ovinciale.
Testini Cesarr, capo sezione al mur.icipio di Roma, capo dell'ußleio

della.regione Panthron.
Silvestri dott. Clinio, medloo chirur go preposto alla direr. della s'a-

zione manitaria di S. Lorenzo (lloma).
Raill-Isabelli Vincenzo, sindaco di Farentino (Roma).
Anselmi ippol.to, consigl. comunale di Vetralla (Roma).
Handanini avv. Giovanni da Roma.
Grenga Luigi, sind sco di Sonnino (Roma).
Capo avv. Onorato, consigliere prot inciale di Roma.
D'Amico do.t. Carlo, ispettore dei dispensari celtici di Roma.
Apolloni avv. Giuseppa, cc «I,llero provinciale di Anagni (Roma).
Fals ni Clemente, smdaco di Ociliano (Roma)
Santangell Telesforo, capo sezione al municipio di Roma.
Galbo avv. Giovanni, da Castelbuono (Palermt.).
Valcavi dott Giovanni, ne obra del consiglio notarile provinciale di

Reggio Emilia
B noni dou. prof. avv. Glovanni, gia presidente del consiglio provin-

ciale, consigliere con unale di Rovigo.
fccinalt Francesco, sindaco di Bad a Polesine (Rovigo).
Casallcchio, Ulisse, sindaco di Taglio di Po (Rovigo).
Vestut1 aTV. Cosimo, sin laco di Eb>Il (Salerno).
Fatigati Luigl, sindaco di S. Giovanni a Piro (Salerno).
Conti aTV. Antonio, sindaco di Giol Cilento (Salerno).
Conforti aTV. Matteo, già assessore comunale di Salerno.
Gaeta avv. Francesco, già assesiore comunale di Salerno.
ßi Sergio dott. Emanuele, sindaco di Agropoll (Salerno).
Marra Enrico, membro del consiglio sanitario provluc. di Salerno,
Mirra dott. Fedele, medico chirurgo e già assessoro comunale d1

Campagna.
Melchionna Gerardo, regio commissario per la congregazione di ca-

rità e Monte Frumentario (Serre-Salerno)
Manfredi Giovanni, ex sindaco di Controne (Salerno).
Redaelli Ambrogio, già sindaco di Arluno (Milano).
Nigrosoll dott. Domeni:o, da S. Alberto (Ravenna).
Buano Nicola, presidente della deputazione provinciale di Potensa.
Di Mattei dott. Eugento, membro del consiglio sanitarlo provinciale di

Catania.

Tyrrisi dott, giovanni, ofDclale 89nitarlo del comune di Giarre (Ca-
tania).

Carfl dott, Luigi, ufBetale sanitario di Cal'agfrene.
Condorelli Palan Natale, da Catania.
Libertio! Gravina Pasquale, membro della giunta provinciale ammi-

nistrativa di Catania.
Còntglione avv. Margherito, assessore comunale di Grammichele (Ca-

tania).
Morabito avv. Domenico, sindaco di Monglano (Catanzaro).
hiessina avv, notalo Cesare, già consigliere comunnie di Cotrone (Ca-

tanzaro).
Le Pera avv. Michele Vitaliano, membro della congregezione di carità

di Catanzaro.
Salsano Alessandro,membro della congregazione di carità di Catanzaro.
Stocco Otovanni, sin<Iaco di Nicastro, constgitere provinciale di Ca•

tanzaro.
Libertin! Pulchlootta avv. Gesualdo, assessore comunale di Caltagirono.
tilnoletti Luigl, sindaco di Carnte Larto (Como).
Sala Glo. Battista, sindaco di Torno (Como).
Scarl avv. Ugo, sindaco di Varese (Como).
De Mundo avv. Gio Battista, presidente della Fratellanza militare di

Rossano (Cosonza).
Marchlanðnotato Demetrio, ple-sindaco di S. Demetrlo Corone (Cosenza)
Sesti dott. Serafino, medico ihirurgo in Rossano (Cosenza).
Barone Luigi, assessore comunale di Marano (Napo11).
Museo Luigi, fu Costanzo, capitano marittimo ed armatore.
Pastena Domenico, fu Nicola¡ notato (Napoli).
Plecardo Francesco, fu Alberto, sindaco di Nele (Genova).
Fumagalli Salvatore, segretario nella prefettura di Palermo.
Salvanesebl Edoardo, sindaco d1 Gambaroux (Pavia).
Leto•Saputo Antonino (Palermo).
Eftto-Crecco Girolamo (Palermo).
De Pietro Giuseppe dl Corleto (Potenza).
Glainpletro Alfonso di Brienza (Potenza).

' Collazzi Francesco, sindaco di Brienza (Potenza).
Mango Vincenza, membro della giunta provinciale amministrativa di

Potenza.
Mariol aTV. Nicola, id. Id.
Montechiaro Benedetto, (Palermo).
Bonanno Edeardo, (Palermo).
Urges! Luigi, (Roma).
Travaglint Vincenzo, delegato di pubblica sicurezza.
Leva Antonio, applicato alla segreterla del consig1to di Sisto.
Garrini Giovanni, arrhtvista nel Ministero delPInterno.
Donadoo prof. Moisò, sindaco di Carpanzano (Cosenza).
Giunti Pietro, sindaco di S. Giusto (Cosensa).
Greco Michele, già bÎDURCO di Spezzano Piccolo (Cosensa).
Camera dott. Giacomo, da San Lucido (Cosenza).
Majoechi Gaetano, sindaco di Pandino (Cremona).
De Nagistris Giulio, sindaco di Spino d'Adda (aremona).
Rotta Amficare, sindaco di Fiesco (Cremona).
Capredont nob. dott. Giulio, deputato provinciale di Cremona.
Bertero Antonio, sindaco di RufBa (Coneo).
Vayra Geom. Giorgio, sindaco di Lequio Tanaro (Cuneo).
Balbis Giuseppe, segretarlo comunale di Venasta (Cuneo).
Camino Avv. Giov. Antonio, sindaco di Mondovl (Cuneo).
Giordana Causidico Carlo, membro del consiglio d'amministrazione

delPasilo infantile di Cuneo.

Bovio Glacomo, segretario comunale di La Norra (Cuneo).
Vola notaio Giovanni Zentrino, sindaco di Castino (Cuneo).
Devoto Antonio, presidente delfasilo infantile nel sobborgo di S..Luca

(Ferrara).
Rabboni Glocchino, sindaco di S. Agostino (Ferrara).
Chlrlo avv. Giovanni, segretarlo capo del comune di Ferrata.
Contini Scipione, Industriale in Ferrara.
Leati avv. Ippolito, già deputato provinciale di Ferrara.
Marinelli Giuseppe, assessore comunale d1 Conto (Ferrara).
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Fermi Augusto, sindaco di Codigoro (Ferraro).
Cossarini Gustavo, sindaco di Pieve di Cento (Ferrara)
Mazzanti ing. arch. Riccardo, consigliere comunale di Firenze.
Dal Pino avv. Gherardo, membro della giunta provinciale ammini-

strativa di Firenze.
Ferraris Rag. Bernardo, direttore del lanificio italiano di Coggiola

(Novara).
Bufardeci Benedetto, archivista capo della provincia di Messina.
Campanile Luigi, fu Felice, da Napoli.
Mariani avv. Luigi, deputato prov. di Foggia.
Fm! Antonio, deputato prov. di Foggla.
Delli Sant! Cimaglia Gonzaga, marchese Francesco, di Foggia.
Rugglero Carmine, siadaco di Rodi.
Masotti dott. Cleto, vice conservatore del vaccino e già segretarlo del

consiglio sanitario provinciale di Poril
Canale Girolamo, già assessore comunale di Zoagli (Genova).
Bischizio dott. Gio. Battista, medico delle carceri giudiziario di Genova.
Giannone dott. Luig! Andrea, sindaco di Varese Ligure (Genova)
Levreri Emillo, sindaco di Pontedecimo (Genova).
Lamberti Lorenzo, già sindaco di Caprata (Genova).
Canale Alessandro, sindaco di Serra Ricc6 (Genova).
De Negr1 Pietro, sindaco di Caselle (Genova).
Staricco Claudio, da Borgia (Genova).
Villavecchia Giuseppe, da Busalla (Genova).
Cuneo Paolo, consigliere comunale di Chiavari.
Nard! Walfredo, regloniere nell'amministrazione provinciale.

LEGGI E DEORETI

18 Nufnero iII della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno condens u seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'articolo 68 del Regolamento per l'esecuzione della
legge sulle privative dei sali e dei tabacchi, approvato con
Reale Decreto 1& Iuglio 1887, n. 4809;
Visti i RealiDecreti 9 agosto 187&, n.2062, serie 26 e

22 maggir 1881, n. 4587, serie 8•;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il magazzino di deposito dei sali e dei tabacchi in Bel.

luno è soppresso.
Gli spacci all'ingrosso in Agurdo, Auronzo, Belluno,

Longarone e Pieve di Cadore sono aggregati al magaz-
zino di deposito in Treviso per l'approvvigionamento dei
sali, e dei tabacchi.
Il Ministro delle Finanze determinerà il giorno nel quale

dovranno avero effetto le predette disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891.

UMBERTO.
Cor.oxso.

Visto, li Guardasigfut: L. FERRARIS.

Il Numero IRA della Raccoda U/ficiale delle leffi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 20 marzo 1891 col quale
l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati notific6
esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento asse-

gnato al Collegio di Forli;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882, N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Forli è convocato pel giorno 19

aprile p. v. affinchè proceda alla elezione di uno dei quat-
tro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 26 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1891.

UMBERTO.

G. Nicorzaa.

Visto, li Guardasigini: L. Fsanaals.

Il Num. O (Parte supplementare) dena Raccolta U/IIciale delle
leggi e dei decreit del Regno conitene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del Comune di Linguaglossa, in pro-
vincia di Catania, perchè sieno dichiarate di pubblica uti.
lità le espropriazioni ed opere occorrenti per la condut-
tura di acqua potabile in quell'abitato, giusta il progetto
14 giugno 1890 dell'ingegnere Antonio De Leo è le dell-
berazioni di quel Consiglio comunale 25 luglio e 25 ago.
sto detto anno approvate da quella Giunta provinciale
Amministrativa;
Ritenuto che vennero osservate le prescrizioni di legge

senza che siano insorte opposizioni;
Che non può mettersi in dubbio l'utilità pubblica di tale

opera, perché diretta a sopperire ad un urgente bisogno
di quella popolazione;
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Visto il voto del Cotisiglio Superiore dei Lavori Pub•

blici 2 f bbraio 1891;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È dichiarata opera di pubblica utilità la condottura di

acqua potabile del Comune di Linguaglossa (Catania) da
eseguirsi in conformità del progetto particolareggiato di
esecuzione 14 giugno 18íi0 dell'ingegnere Antonio De Leo,
e relativa planimetria pari data firmata dal medesimo e

dall'ingegnere capo del Genio Civile di Catania, Giovanni
Bozzo, vista d'Ordine Nostro dal predetto Ministro ;
È assegnato il termine di tre anni, a decorrere da oggi,

per compiere tutte le espropriazioni ed opere occorrenti

per l'esecuzione di detto progetto;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi li marzo 1891.

UMBERTO.
BancA.

Visto, Il Guardasigilli: L FERRARIS.

N011l.6, M10M0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dell'Ammintstrazione
carceraria:

Con R. decreto del 22 febbraio 1891:
Bosano Luigi, ragioniere di la classe nell'Amministrazione degli sta-

bilimenti carcerariedeiriformatori governativi, col!ocato inaspot-
tativa per mot vi di smlute a decorrere dal 1 marzo 1891, con

l'assegno annuo corr:spon lente alla meth dello stipendio di cui
è attualmente provvisto.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziaria:

Con decreti ministeriali del 9 marzo 1891. ,

Sono promo991 dalla 3a alla 2' categoria, a datare dal 1 marzo

1891, con l'annuo stipendio di ltre 2000:
Alasci Alfonso, vice cancelliere aggiu ito alla Corte di appello di

Aquila;
Nesi Morando, cancelliers della pretura del secondo mandamento di

Siena;
Gandolfo Carla Diego, sosti.uto se¡gretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Genova ;
Plano Vincenzo, segretario della R. procura presso il tribunale civile

e penale di Alba;
Vargiù Cesare, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ma-

cerata;
Pittalls Ratraele, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Bologna;
Valentini Gaetano, cancelliere della pretura di Minerblo;
Caracciolo Antonino, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Messina;

Sobrino Giovanni Giuseppe, segretario della Regla procura presso 11

tribunale civile e penale di Viterbo.

Sono ,promossi della 4' alla 3* categoria, a dataro dal 1 marzo

1891, con l'annuo stipendio di lire 1,800:
Ratent Giuseppe, cancelliere della pretura di Termoli;
Perleo Carlo cancelliere della pretura di Caprino Bergamasco;
Mulièlla Biagio, cancelliere della pretura di Plana dei Greci;
Ferrari Pietro, vice cauc-lllere del tribunale civile 'e penala di

Sondrio ;
Tissi Francesto, cancelliere della pretura di Fonzaso;
Rizzo Augusto, cancelliere della pretura di Cologna Veneta;
Natoll Francesco, cancelliero della pretura di Alcamo;
Pasquinangeli Tito, vice cancelliere det tribunale civile e penale

di Plea;
De Vincentiis Giovanni, concelliere della protura,di Turi;
Ciofant Camillo, cancelliere della pretura di Flamignano;
Becchini Calisto, cancelliere della protura di:Modigliana;

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreto ministeriale del 4 marzo 1891:

.

E' concessa a Bassi Carlo, una prorega sino a tutto il 4 giugno p. V.

per assumere le funzioni di notaro nell'Isola di Caprais.
Con Regi decreti del 5 marzo 1891:

Cavaill Molinelli Giovanni, notaro residente nel comune di Gremissco,
distretto di Tortona, à traslocato nel comune di San Sebastiano

Curone, stesso distretto.

Ricolardi Gerardo Maria, notaro residente nel comune di Galvanico,
distretto di Salerno, à traslocato in Carpineto, frazione del comur.e
di Fisciano, stesso distretto.

Vaciago Giuseppe, candidato notoro, o nominato notaro con la resi-

. denza nel comune di San G1orgio Placentino, distretto di Pia -

cenza.

Fallla Giovann1, notaro nel comune di Vizztal, distretto di Caltqgirotte,
con Reglo decreto 15 giugno 1890, registrato alla Corte trei conti

il 25 stesso mese, traslocato in Santa Croce Camerina, distretto
di Modica, 6 dichiarato decaduto dalla carica di notaro, per non

avere assunto in tempo utile Pesercisio delle sue funzŸoni nel
comune di Santa Croce Camerina.

Con Regi decreti dell'8 marzo 1891:

Catone Raffhele, notaro residente nel comune di Catera, distretto di

Salerno, à traslocato nel comune di Cava del Tirreni, stesso dit
stretto.

Della Torre Eltore, notaro residente nel comune di R cc6 del Golfo

di Spezis, distretto di Sarzana, a traslocato nel comune di Sposta,
stesso distretto.

Franchini Cesare, notaro residente nel comune d!'Arcola, distretto di
Sarzana, à traslocato nel comune di Lerici, stesso distretto.

Sbrozzi Boldassarre, notaro residente nel comune di Orciano, distretto
di Pesaro, a traslocato nel comune di Fano, stesso distretto.

Ferretti Guelfo, candidato notoro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Codigoro, distretto di Ferrara.
'

Blanchi Dino, candidato notaro, 6 nominato notaro colla residenza not

comune di Poggio Renatico, distretto di Ferrara. e

Colarossi Giuseppe, notaro residente nel comune di Scanno, distretto
di Solmona, ð dispensato dall'utHelo di notaro in seguito a sua

domanda.

Pensioni l¢quidate detta Corte det conif:
Con deliberazioni 4 febbraio.

D'Orlano Elisabetta, ved, di 3fennella Francesco, lire 6ß6,66.
Antonucci Achille, Rosa e Teresa, orfani di Pasquale, 11re 048,33.
Pagone o Paone IIa Luigia vedova di Jaccarino Renato, lire 367,00, a

carico dello Stato, lire 198,31, a carico del Comune di Napoli,
lire 169,35.
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Cantone Maria, vedova di Carrusei Glo. Ettiista, lire 210.
Scarso Egtolomen, brigadiere di finanza, 11re 340.
De Sn'nt Setgne Ottaviano, tenente generale, lire 8000.
Chiappa Giuseppe, capo operato nel genio militare, 910.
Tortora Pascale, operafo d'artigliecle, liro G26.
Bella Domenico, soldato, lire 540.
Scaccia Pietro, soldato, lire 540.
FerraË AmUea, lavorante a'artiglierla, lire 415.

LgGuldara Enrico, ufBeiale d'agenzia delle imposte, lire 1760.
Chinaglia Antonto, capitano nel carabiniert, Itre 2300.
Jonca Domenico, brigadiere di finanza, lire 500.
Plantout Aleisio, guardia carceraria (Indenn.), lire 816.
2emboni Giuseppe, cancelllere di tribunale, lire 3417.
Rocco Agostino, giardiniere presso l'orto botanico della Università di

lNapolf (indenn.),.lire 1188.
Da Cost0Baldassarre, capo fon iltore nello stabillm. d'Agordo, lire572.
Rosso Fellee, agente dell'imposte dirette, IIre 2092.
Rossi Plneido, giudice di Tribunale, lire 3300.
Mereu Antonio, uffleiale alle scritture nelle dogane, lire 2077.
Botto Vittorina, Todova di Rossi Enrico, lire 405.
Vernoccht Costanza ved. di Roccari Ascanio, lire 452, 56.
- ,¾A carico dello Stato, lire 127,40,
* A carico del Comune di Rimini, lire 3&5,16.

31qntiglio lionica ved. di Gurino Eugento, lire 979,33
0900410 Carlo Luigl, sotto capa ufficio nelle ferrovie, lire 2160.

. A carleo dello Stato, lire 176,46.
A carico delle ferrovle medit., lire 1983,54.

Albsreflo Pietro, custode idraulico, lire 648.
Cominetti Enrico, capo sezione nel hiinistero delle poste, lire 413.
Nassa Giacomo, prof. d'Istituto nautico, (Indenn.), lire 2282.
Fdippb i Domenico, delegato di P. S., lire 1817.
Fusco Pasquale, cop'tano medico, lire 1008.

per anni 0 e mesi 6.
Fletter o Ftetta Domenico, guardfa scelta di P. S., lire 275.
•Tardn$no Enrico, capo- furiere nel R. Equipaggi, lire 984.
'Zapottt°Ferdinando, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Alfano Antonio, tonente nel carabinieri, lire 1760.
MarÑfdl Luigt, telegraflsta, lire -1554.
.Berti Maria ved di De Paoll Antanto, lire 241,66.
Costaldo Gennaro, guardia scelta di floanza, lire 437,00.
Mersi Agostino e Luigi, orf di di Francesco, lire 150.
eDavollo·Martini Nicola, guardia di P. S., lire 275.
Daramelletti Anna ved. .di Balestrieri Federico, lire 694,66.
Gargano Francesco, sotto tenente di fanteria, lire 562.
p - per cinque aunt.
Bertetto Fraticesca ved. di Verna Guglielmo, lire 188,33.
Agliatl¿Luigl, vice segretario nelPAmministrazione provinciale delle

posto, (Indenn.), lire 1833.
'Dotti Luigi, segretario di ragioneria nelle Intend. di floanza, lire 2748.
Galli Clemente, impiegato daziarlo, lire 1755.

A carico dello Stato, lire 570,65.
K carico del Comune di Ravenna, liro 1184,35.

Anda Angela ved. di Aurell Antonio, lire 928.
Fasoll Chiaga, vodova di Brunetti Antonio, lire 127,50.
Ferrari Clotilde, vedova di Storchi Felice, lire 1603,33.
Schena Giovanni Marla, operaio nello stabilimento d'Agordo, lire 9,57,

monsill 53!10000.
Costantino Michqla, vedova di Guaiana Salvatore, lire 533,33.
Gardin Teresa, Vedova dl Spadon Antonio, lire 203,33.
Bovio Margherita, vedova dl Patuzzo Vito, lire 634,33.
Lesinelli Luigia Giuseppina, vedova di Berga Carlo, lire 717,33.
Miani Filomena, vedova di Goggia Adamo, lire 483,33.
Leoni Carolina, vedova di IArsant Cesare, lire 293,33.

,IÌonchietto Ettore ed Ida, figli di Giacomo, lire 338,33.
Morelli Glovanni, guardia di P. S., lire 275.
Drago Francesco, operato avventizio di marina, lire ß95.
Giuseppetti Pasquallna, vedova di Pescolloni Tito, lire 533,33.

Miraglia Giusepp, (*.,presidente di Corte di.Cassazione, IIre 8000.
Bracco Amari Salvatore, direttore nell'amministrazione del'.Lotto,

lire 5280.
Accardi Rosalia, figlia di Angelo, lire 475.
Ienco Maria, velova di Pasclarl Francesco,.llre 224.
Nasotti Gio. Batta, soldato, life 540.
Simoni Franceseo, ufflelale d'ordine nel egrpo del gento ,civile,

lire 1755.
Valle Delfino, capo stazione nelle ferrovie, lire 1788.

A carico dello Stato, Ifre 310,58.
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lire 1477,42.

Mangano Coñcetta, vedova di Tringall Giuseppe, IIre 410,33.
Masi Domenico, ingegnere capo provinciale, lire 5200.

A carico dello Stato, Itre 1121,63.
A carico della provincia di Modena, lire 1901,90.
A carico della provincia di Bologna, lire $170,47.

Biddau Giuseppe, censore di disciplina nel convitti nazionali, lire 1570.
Allora Pietro, scrivano locale, liro 1116.

Noberasco Elisabetta, vedova di Gardini Luigt, Fre 100.

. Con deliberazioni 12 febbraio 1891.
Venzo Apollonia, ved. di Roberti Roberto, lire 165,38.
Fiocchi Angela, ved. di Albanes! Paolo, indennith, lire 3958.
Ferraria o Foraria Luigi, aiutante nel genio civile, lire 2640.

Amore Filomena, ved. di Radice dotto Amabilo Pasquale, indennità,
lire 1584.

Manzella halfaele, commesso drganale, lire 1435.
Scotto Domenico, maresciallo di Finanza, liro 980.
De Cupis Enrico, impiegalo destarlo, IIre 3000.

A carico dello Stato, lire 920,36.
A carico del Comune di Roma, liro 2079,64

Pierotti Giovanni, Elettra e Duilio, orfani di Augusto, lire 300.

Fra Maria Elisabotta, ved. di Bret Michele, Fra 186,66
Pasotti Giuseppe, capo manovra nelle ferrovie, lire 1296.

A carico dello Stato, Iiro 374,11
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lire 021,89.

Flechia Giovanni, professoro ordinario ãl Universitå, lire 5977.
Croce Antonio, tenente colonnello di fanteiin, lire 3410.
Valenti Rosario, guardia di pubblica sicurezza a cavallo, liro 225.
Russi Luigi, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, fire 820.
Pozzi Carlo, furiere veterano d'art glieria, lire 834.
Pozzoli Giuseppe, maresclallo d'alloggio nel carabinieri, lire 802.
Lanza Giovanni, tenente di fanteria, I ro 1482.
Brenna Pasquale, furier magglore capo armatuolo, lire 636.
Tori Domenico, commissarlo nella R. marina, lire 2260.
Borione Beatrice, orfana di Giuseppe, lire 260,80.
Bertini Giacomo Antonto, sotto brigadiero d1 pubblica sicurezzo,

lire 900.
Sciroli Ella, guardia carceraria, lire 567.
Forno Vmcenzo, agente subalterno doganale, lire 1014.
ConederaMaris,vedoradi Fossen Tommaso, lire 4,78, 76511000,

mensili.
Bruno Giovanni, professore d'Universitli, liro 6400.
Vescui Giovannt, cancelliere di tribunale lire 2550:
De Maria Giusoppe, ufflefale alle scritture nelle dogano lire 2361.
Barrest-Donzelli Vincenzo, ufBefate verllicatore del lotto 1333
Casiraght Edoardo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri lire 1209,7.5,
Longo Agostino, capitano voterinarlo lire 2089.
Mortara Bartolomeo, capitano di fanteria lire 2335.
Marchetti Mario Camillo, segretario nello'economatb generale dei be-

nehl vacanti di Torino lire 2600.
A carico dello Stato lire 915,56.
A carico dell'Economato generale del beneszt vacanti di

Torino lire 1684,44. --

Puxedda Marie Carmine vedova di Coronas Pietro Paolo lire 360.
Frateschi Maria vedova di Radicchi Quirino lire 170,66.
Lissona Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 545.
Colombo Giovanni, ispettore delle glärdie di finanza, liro 8520.
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De Asconti s Flaminia, vedova di Narlo Pellegrino, lire 320.
Bertola Pietro, capitano medico, lire 2442
Del Sordo Vito, segnalatore sematorico, lire 1ß01.
Calisto Luigl, tenento nel enrabinieri, lire 1855.
Calvenzml o Cavenzan! G'o Battista assistente nebe fe*rovie, lire 921.

A corico dello Stato lire 282,02.
A carico delle ferrovie mediterraneo lire 638,08.

Porcelli Pietro, vico cance'llero di tribunale, Iiro 1318.
Giuria Elvira,vedova di Del Gamba P.etro, hre 752,60.
Narelli Annibalo, sottotenente nei carabinieri, lire 1536.

Berti Francesco, capitano di fanterts, Ilre 2206.
Cazzanica o Caccianiga Leigla vedosa di Agazzini Giulio, lire 250,2(!.
Bruno Giuseppina sedova di Barbon1 Fordinando, (ifadonnita) liro 3200
Manzini Rosì vedova di Cillo Luigt, lire 823,33.
Giliberti Be-nardo, comandante da, pubblica sicurezza, lire 1875.
Bocci Ottavla figlia di Orlando, lire 733,33.
Ausiello Giuseppa figlia di Benedetto lire 272.
Aprea Carmine, guardia scelta di P. S. lire 275.
Fornero Anna vedova di Camosso Michele liro 723

Zempt Barbara vedova di De Priore Michele lire 459.
Caciolli Luisa vedova di Lubatti Giuseppe lire 661.
Del Forno M. Giuseppa vedova di Braccia o B•aecl Giuseppe lsre 180.
Jaccarino Francesco, ufBria'e telegrafico lire 2200.
Leonardi Costanza ved. di BItancioni Luigi (inilen'litil) Ifro 3450.
Alberzoni Angelina ved. di Glupponi Pietro l.re 515
Xima Giovanni, soldato lire 300
Bettini Domenica, lavorante d'artiglierla lira ß00.
Giuliant Domenloo, rag·outere geometta principalo del gen'o m 11-

tare, lire 2313.
Santini Giov. Alfonso, cancelliere di protura, lire 1416.
Masero Angels ved. di Fruttoro Ftefano, bro 1174.
Andreoli Andrea, aiuto agente delle imposte, lire 1170.
La Croce Margherita ved. di Pons Simone, I re 761,50.
Milone Maria ved, dl M:Iono Gaetano, fire 701,33.
Sacco Antonio, cannonfere nel reali equiraggi, I re 360.
Serra Francesco, guardia di P. S., lire 1375

Matteucci Pompeo, ricevitore del registro, fire 2192.
Con deliberezion! 18 febbraio 1R91.

Lagarde Rest ved. di &ampugnani-Princivalle G useppe, lire 864,20.
Emiliozzi Agostino, guardia caiceraria (indensià3, lite 830.
Squanquerilli Letizia vo l. di Orgaa Carlo, lira 340,60.
Ment9et! Giov. Battista, us:tere nell' emmiûistrazione provinciale
lire 783.
Simonetti Delvira ved di Biagini Domenico, l·re 836,66.
Mazza Virginia ved. di Pollosio o Pelosio Ange'o lire 1066.06.
Farußt Telemac0, sotto direttore nell'amministrazione del lotto, lire

3ö76.
Blundi oB undo Pietro,.questore, fire 3888.

Lispi Angela vedova di Falini Domenico, lire 3ß2,81.
De Ferrà Ferdinando, capo operaio nelle ma9ifatture det tabacchi,
'

lire 1248.
Vacctrnt o Vachini Laura vedova di Rosart Gio Itatta, lire 1361.
Messen Fe ierico, ricevitore d:1 rägistro, lire 3720,
Gargantini Giulia Todova di hu.loretti Daniele (indannhà), lire 4313.

Spadoni Antonio, bil.pdiere di ananza, ltre 900.
Domenteon! Teresa vedosa di Blancht Luigi (indannità). lire 1375.
Garroni o Garone Camilla vedova di Bartoli G useppe, lire 1068,66.
Rallauri Giuseppe, commesso d.ganale, lire 010

Precerntti Vincenzo, segsetario nelle segreteria ut.iversitarie, lire
2479.

Cagna-di Cesare, giudice di tribunale, lire 2100.
Ran! Ginacch'no, guard.a sceha di finmte, lire 333ßJ.
31ercatih Bantamina valova di Poli Gms,-ppe, 11 e 781.
Rinelli Domenico, brigadiere di ilnanza, lire 330.

Molli Sante, brigadiere di finanza, hro 52.3.
Petron! Luigi, guardia di finanza, lire 200.

Napolitano Giovanni, guardia scelta di flnanza, lire 700.

Bigola Annetta vedova di Monica Prancesco, liro 114,3(.
Trapella Angelo, guardia di ßnansp, liro 200.

Aulicino Antonio, guardia scelta di ßnanse, lire 037,33.
Centanino Domenico, brigadiero di Onqqza, lirp 340.
Gulino Vincenzo, guardia scelta di Baanza, lire 449.33.
Vecchtoni Maria figlia di Giu•eppe, lire 383,04.
Pesoll Candida vedova di Morini Demetrio (Indopnita), 11ro 3000.
Pier! Angela, vedova di Barber! Gloranni, lire 238.
Pietrarelli Rosa, vedova di Calandri Glac1nto o
Calandri Lavinia, orfana del suddetto, lire 105.
Cauppolmi Luisa, vedova di Pipololi Rafibele, hro 040.

A onrico dello Stato, Ibo 473,21.
A carico del comune di Livorno, lire 35,11.
A carico del comune di Firenze, lire 131,08.

Pasciolo Maria, vedova di Bagnasco Francesgo, lire 156.

Berlese Maria, vedova di Perint Glo. Batta:,°11ro 728,44.
A carico dello Stato, lire 712,41.
A carico dell'Archivio notar11e di Venezia, lire 16,03.

Rocca Carlo, operaio d'aniglierlag lire $28.
Pmotti Andrea, lavoranto d'artiglierla, lire 400.
Ross1 Margherita, vedova di Lünschan Rodolfo, liro 368,38.
Tavazza Enrico, ulliciale d'ordine neh'a nm. carcerarla, liro 1133.

Molino Alberico, capitano contabile, Iire 2486
Porta Salvatore, guardia see:ta da Boanze, lira 017,33.
Wedenissow Elisabetta, vedova di Eccheli Del Dosso Carlo, liro 1171.
Cardellint Giovanni, appuntato nei carab nigrl, lira 400,80.
Rotin! Salvatore, brigadiere di Ononze, Jime 860.

Berlingler! Antonietta, vedova di Restori Androp, lire 887,33.
Serra Marla, vedova di Polverini Lu'gi, lira 591,33.
Schenon3 Maria, vedova di QuggIta Antonio, lire i5ö.

Alfarano Andrea, brigadiero di Snanza, lire 300.
Morici Antonio, maggior generale, lire 7185.

Dorelli Elvira, vedova di Sparagana Angelo, lire 318,80.
Sparagana G usoppa el Arturo, orfani del suddetto, lire 463 a cias•

cun3 degli or fani
Avallone Francesco, sotto brigadiere di finaqzo, lire 725,0.9.
Alorandini Girolamo, marisciallo di finanze, lire 720.
Stredda Antonie, guardia scoba (I floanza, Ine 400,73.
Toao Cesare, tenente <olonnello, I re 3353.
Paolillo Coro, tonente d'ar tigheria, Ilre 10ti6.
Lisa Agostino, lavorante d'artiglierta, lire 400.

Spssiano Antonino, c9pitano di fAnteria, IIre 2001.
Rigont L9:zaro, lavorante d'artigiteria, lite 400.
Ssechin! Leopoldo, mareselallo di finanza, lire 9JO,fi7.
Civill! Anna, vedova di Frigeri Sante, liro 23ß.
Lino Lazio, brign'iiere di finanza, lire 849,98.
Saitto Giovanno, vedova de Trabacco Carlo, bre 226.
Moret Eltsab•tte, vedova da Sanglernt Francesco, lita 184,3û.
Bonatud Antonio, lavorante%i'artiglieria, I ro 400.

Mangla Felice, fu ief maggiore. lire 714.
Giannuszi Ippazio, maresciallo d'alloggio nei carab'nierl, bro SJA.
Abis Raimondo, vedova di Pintor Salvatore, lire 37J,J3.
Sturiese Gaspare, mar.selallo n'allaggio nel carahinleil. lire 820.
Mariotti Vespasiano, brigidiere di flannzu, I:ra 647,50.
DI Stefano Glosua, operaio d'a•11gheren, liro 032,30.
Gesualdo Gioacchino, operaio avv.-etizio da marin.., lire GGG.

Marchese Mal lo, parialettere, lire 870.
Savint Emil a, vedova di Dalla hace Giuseppe, II•e 48 i,3A
Cutull Romana, vedova di Tranto Baldassarre, lire 753,33.
Mango Teresa, vedova di Scutta Sehuetinno, the 624.
.Morôs1ni Marco, Economo magazzluiere nello Inten.lenze di Finanzo,

lire 2100.
Card Luigi, capo d'ullleio posta'e, lire 2473.
Torella Raimondo, consigliere di Corto d'appello, liro 5000.

Muzzolon Arcangelo, usciere di protura, liro 789.

Randanini Alessandro, ui1clale verlücatore nolFamministrazione del

, lotto, lire 1760.
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Gomes Ellsabetta, Virginia, Pasqualina eW Consiglia, flglie del fu

Francesco, lire 425.
Ferrito Carlo, inserviente, lire 871.

Vagnozzi M. Bianca ved. di Vagnozzi Antonio lire, 233,51
Buongiovanni M. Isabella Ogtla del fu Erasmo lire 127,50
Marrà Teresa ved. di Becearla Giovanni, IIre 560.

A carico dello Stato, lire 07,18.
Id. Ferr. Medit., lire 492,82

D'Atri Vincenzo, capo squadra telegranco, lire 1040
Filipato Filiputti Amalia ved. di Sartini Camillo, lire 759.

Mugellint Giuseppe, segret. nell'ammin. carceraria, lire 1350.
Avitabile Eugenio, delegato di p. s., lire 1450.
Antoniani Cesare, primo ragioniere nelle Intend. di Snanza. lire 3818.
Buonabitacolo Rachele ved. di Altobello Donato, lire 462.
Picoron! Narla ved, di Bert! Celeste, Bert! Nazzarena orfana del sud-

detto, fire 82,84.
Lanzarini Emillo, mareselauo di Onanza, lire 925,23.
Capitelli Carlo, soldato, lire 300.
Chiantaretto Giacomo, furier maggiore, lire 600.
Deßllppi Lorenzo, tenente di fanterla, lire 1936.
Zanno Glaseppe, appuntato nel carabinieri, lire 470,40.
Lembo Andrea, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Barra Caracciolo Alfonso, capitano contabile, !!ro 2410.
Bonardl Felico capitano di fanterla, lire 2109.

Sapia Plotro, maresc. di Snanza, lire 893,33.
Cicchirillo Ignazio, soldato, lire 675.
Piana Benvenuto, carabiniere, lire 360.
Sola Aléssandro, carabiniere, lire 360.
Galli Laura Emma ved. di Ginnante Luigl, 937,50.
Albert! Giulto, capitano commissarlo, lire 3176.
Dal Prå Glo. Batta, tenente delle guardie di Onanza, lire 2083.
Forti Edvige ved. di Pasquinelli Roberto (indennità), lire 3687.
Cirillo Domenico, operalo d'artigIleria, Ifre 744.
Visconti Glo: Battista, capitano di fanteria, lire 2984.
Petrino Oreste, colonnello nei carabinieri, lire 6160.
Zonza Caterina vedova di Tito Gennaro, 11re 500.
Dassetti Francesco Clemente, maggiore di fanteria, lire 3420.
Gallo Remiglo, brigadiere nel carabinieri, lire 672.
Piemontese Glo: Battista, soldato, lire 300.
Cernuseo Paolo, tenento nel reali equipoggi per anni sette, liro 600.
Invernizzi Ignazio, pretore, lire 1867.

Verdoja Giuseppe, lavorante d'artiglierla, lire 595.
Albano Giuseppa, Vedova di Cecere Silvestro, lire 141, 66.
Conrotto Giovanni, caporale maniscalco, lire 432.
Liberti Paola vedova Parolarl Pietro, llro 166,60.
Cavaller1 Pietro, tenente di fanteria, lire 1810.

Argentieri Sofla orfana di Bernardino, liro 243, 33.
Casata Paola vedova di Rudiani Francesco, lire 181, 66.
Lucco Silvio, guardia carcerarla (indennith), lire 583.
Lauz1 Camilla vedova di Manzi Cristoforo, lire 1066, 66.
Cors1 Ferdinando,.tenente colonnello, lire 4144.
Fassi Massimillano, colonnello di fanteria, lire 4520.
Otto Concetta vedova di Carnicelli Gennaro, lire 150.
Manfk·edi Gottifredo, maggiore di fanterla, lire 3150.
Arena Vincenzo, guardla di ananza, 512, 30.

A carico dello Stato, lire 274, 10.
A carico do! Comune di Napoli, tire 238, 20.

Plecoli Luigia vedova di Vernici Giuseppe, lire 497, 66.
Martorolli Giovanni, vice enneelliere di tribunale, hre 1801.

Ceresani Teresa vedova di Josat Vincenzo, liro 293, 33.
Serlo Vito, giudico di tribunale, firo 1932.

SDpellani Rosa vedova di Ferrabtno Pietro, ltro 568, 6ß.
De Vito Giuseppe, guardia carceraria (Indonnità) lire 559.

Mataranga Sptridione, capo operato nelle manifatture tabaccht (inden-
nub) lire 2730.

Tombes! Mario, cancell. di tribunale, liro 2'104.
Sanavio Anna Luigia, ved, di Donato Carlo (indennità), lire 1õ16.

Mazzagalli Orazio, aiuto agente dello imposte, lire 1125.
Basevi Maria, Ved, di Ancona Camillo, lire 2400.

Con deliberaziono 25 febbraio 1891.

Aton Elena, figlia di Vincenzo, lire 170.
Pometti Cesira, ved. di Valgimigli Luigi, Ifm 1225.
Calderarl Giulla, ved. dl Gallizia o Galizia Paolo, lire (322.
Ariasi Carlo, ingegnere catastale, Ifra 2002,
Tarelli Augusto, segretario di ragionerla nel Ministero delle finanzo,

lim 3510.
Semenza Enrichetta, vedova di Lupt Angelo (1adonnith), lire 3111.
Varano Brigida, Serafina o Maria Celeste figlio di Raffaele, lire 127,50.
Vago o Vaghi Annetta, ved. di Facherfs Daniele, Ifre 474.
Tagliolin! Orsola, ved, di Blondin1 Francesco, lire 300,24.
Gag!!ardi Domenico, maresciallo nei carabinieri, fire 1122,80.
Cassinelli Paolo, farmacista capo militare, lire 2600.
Geschi Glaseppe, professore titolare di liceo (indonnith), lire 1931.
Ciminnita Maria Teresa, ved. di Do Franco Giuseppe, lire 520.
Messina Maria ed Antonio, orfani di Raffaele, Ifro 155.
Trani Maria Bloonora, ved. di Emma Leopoldo, lire 433,33.
Gobis o Gobbis Giacomo, usciere di protura, fire 622.
Volterran! Glacomo Egisto, capo operaio nel magazzini militari, lire 650.
Gatti Augusto, tenente di fanteria (per anni quattro), lire 666.
Sorrentino Giuseppo, operaio d'artiglieria, Ifre 480.
Procurant! Angela, ved. di Mariani Giuseppe, (gratificazione por una

volta), lire 49,38.
Romiti Francesco, commesso doganale, lire 1200.
Bocchia Barbara, vedova di Rogna Alessandro, (Indonnitå), 2333.
Salomone Giuseppe, ricevitore del registro, Itre 3447.
March Alû•edo Carlo Gio. Batta, fspettore delle guardie di finanza,

lire 3271.
Catalano Biagio, sotto ispettore forestale, liro 1600.
Raimondt Aristodemo, usciere di sotto prefettura, lire 775.

Batemps Carlo, capitano di fanteria, lire 2443.
De Bellis Pietro, provveditore agli studi, lire 2925.
Bevilacqua Luigi, brig. nel carab., lire 672.

Paleart Angelo, carab., lire 360.
Verdinois Giulia ed Elisabetta, orf. di Federico. fire 510.
Albertin1 Anna, sedova di Dal Buontromboni o Del Buon Tromboni

Giovanoi, lire 746,06.
Lo Ngro Giuseppa IIgfla di G:useppe, Ifre 2¢,74.
Naldint Alfonsa ved. di Del Guerra Francesco, lire 2183,33.
Velo Amalla ved. di Tonelli Giovanni, lire 248,66.
Gratta Lucla, ved. di Del Mazza Baldassarre, lire 306,66.
Tosadori Rosa, ved di Terenziani Glovanni, lirb 229,75.
Terenziani Giovanni, orf. del sudd., lire 76,58.
Guidi Achille, Impiegato dastarlo, Ifre 2242,50.

A carico dello Stato, lire 458,32.
> del Munleipio di Roma, lire 1784,18.

Schiavon Federico, verificatore vice capo nella amministrazione del
lotto, lire 2160.

Menichetti Oreste, segret, nell'amm. prov., lire 2266.
Iavarone M. Michela, ved di Pierno Enrico, lire 230,06.
Rivalta Gtuseppe, maggioro di fanterin, lire 3520.
Tavella Paola, ved. di Guglielmo o Ghellelmo Domenico, lire 45.
Tet! Elisa, ved. di Baravelli Pietro, hre 623,33.
Dominici Maria, vedova di Marchlori Antonio, lire 293,33.
Moreno Eugenia, vedova di Carta Pietro. lire 888,66.
Pistocchtni Giuseppe, guardla carceraria (indennità), lire 875.
Liron! Ambrogio, ispettore forestale, lire 3017.
Vietti Gtovanna, vedova di Doabate o Deabbate Teonesto, lire 351.
Bonichi Cesira, vedova di Francioni Giuseppe, lim 1020,60.
Clotola Teresa, vedova di Camells Francesco, (indennith), lim 2780.
Nobili Teresa, vedova di Ferrari Pietro, lire G25.

Sega Anna Maria, vedova di Zorzi Carlo (indennith), IIre 1558.
Ionnini Ceva di S. Michele Leone, capo sezione nel Ministero d1grazia

e giustizia, lire 2750.
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Minaldi Giuliano, usclere ne1PAmministrazione di pubblica sicurezza,
lire 864.

Fornasarl Rosa, vedova di Tirotti Antonio, lire 693,33.
De Rochette Rosalia, Vedova di Vuillern¡In Federico, lire 1115.
Calastri Luigi, guardia carcerarla, lire 441.
Obba Stanislao, guardia carcerarla, lire 525.
Conti Maria Francesca, vedova di Muratori Ferdinando, lire 241,66.
Bonacossi Elena, vedova di Contini Camillo (Indonnith), lire 4222.
Aleippe Adelaide, vedova di Alfleri Vittorio, lire 880. .

Cappelletti Margherita, vedova di Ottaviani DIonigi, lire 235,60.
Vecchi Antonio, bidello di Liceo, lire 630.
Reale Maria Teresa, vedova di Lerici Domenico, lire 2133,33.

BOLLETT.INO N. 10

sor.r.o stato samramo azr. ausraxa azr. naeno n'rrAus
dal di 2 marzo al 8 di marzo 1891

REGIONz II. - Lombardia.
Paeta - È comparsa la febbre aftosa anche nel comune di Voghera

in una stalla di 8 buoi.
Milano - Febbre aftosa: 802 a Robecco o Gaggiano; 178 a Vibol-

done, Noviglio e Baggio ; 41 ad Alfort, Abbiategrasso, Osllano,
Bareggio.

Sondrio -- Id.: 72 bovini a Ponte e Castione; 8 a Sondrio, Morbe-
gno e Chiuro.

Bergamo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Calcinate.
Cremona - Id.: 1 letale a S. Daniele.
Mantoes - Carbonchio sintomatico: 1 letale a Poggio Rusco.

REGIONE III. - ŸOROÍO.
Vicenza - Carbonchio: 1 letale a Tezze.

Febbre aftosa : 24 a a Pozzoleone, 2 a Rossano.

Beßuno - Id.: 134 in 2 etalle a Valle di Cadore; 201 in 41 stalle
a Belluno, Trlehtana, Feltre, Fonzaso, S. Giustina, Plove di Ca-

dore; 24 a Limana, Mel, Lentini, Feltre, Vas; Valle di Cadore,
Vigo (tutti bovini).

Udine - Id.: 23 bovini e sulni in 3 stalle a Corno di Rosazzo.

Treciso - Id.: 17 bovini a Villorta, S. Flor, Paderno.
Padova - Carbonchio essenztale: 1 a Vighlzzolo.

REGIONE V. - Einilia.
Piacenza - Carbonchio essenziale: 3, bovini, morti, a S.°Antonlo.
Parma - Affezione morvofarcinosa: i letale a Parma.

Reggio - Tito petecchiale del suini: 1 letale a Casalgrande.
Modena - Carbouchio essenziale: 3 bovint, morti, a Modena, Miran.

dola, S. Felice.
Carbonchio sintomatico : i bovino, morto, a Concordia.
Affezione morvotarcinosa: 1 letale a Modena.

Ferrara - Id.: 2 a S. Agostino (abbattuti),
Bologna - Id: 1 a Cologna (abbattuto).

RE610am VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Nocera.

REGIONE VII. - TOSCARB.
Firenze - Affezione morvofarcinosa: 1 a Firenze (abbattuto).
Arezzo - Tifo potecebiale del suinl: 1 letalb ad AreZEO.

REGIONE ŸIII. - 18510.
Roma - Febbro aftosa: 5 bovini in 4 stalle a Segni.

Agalassia contagiosa degli ovinl: una mandra di 25 capi a

Gallicano.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Foggia - Scabble degli ovinl: 301 in 5 mando a Delicoto.

Barbono butalino: 4 letali a Foggia. Altri casi di malattia
opizootica nel bufali e bovini, non ancora determinati a Diccarl.
REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Segultano in parte i casi di moccio gth denunziati.
Potenza - Aftezione morvotarcinosa: 2 a Melfl.

Roma, addi 20 marzo 1891
Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore dena Banfid Pedelfos
L. PAar.am.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Nell'Interesse specialmente del signori viaggiatori di commercio sark

ammesso, a datare dal 1* aptllo p. V., I'lavio dall'interno del Regno
e dell'estero d1 corrispondenze ordinarle e raccomandate, formo nello

stazioni ferroviarle di Alessandria, Ancona, Bsrl, Bologna, Caserta,
Foggia, Genova, Milano, Napoll, Novara, Palermo, Pisa, Roma,.Torino,
Ventimiglia e Verona. *

Tali corrlspondenze dovranno avere Pindicazione, scritta in modo

ben chiaro, delle stazioni ove debbano essore lasciate, ed 11 rispettivo
indirizzo dovrh quindi essere fatto, ad esemplo, coal:

Al Signor
GENOVA (Ferrovia).

Le corrispondenze stesse saranno spedito colle normo comuni o non
saranno sottoposte o veruna sopratassa.
I destinatari potranno rittrarle in qualunque ora del giorno e della

notte, anche durante 11 breve intervallo che corre•fra l'arrivo di un

treno e la sua prosecuzione, presentandosi agli unzi postall esistenti
nelle dette stazioni o precisamente agli sportelli stati aperti all'uopo
entro lo stazioni medesime.
Le corrispondenze ordinarlo saranno consegnato a ch1 lo domandi;

mentre per quelle raccomandate occorrerà che l richiedenti giustill-
chino di esserne destinatari, o mediante l'estblzione di libretti postalt
di r1cognizione loro intestati, od altrimenti.
Chi non si trovi in grado di farsi faellmente riconoscere non dovrà

quindi farsene spedire in tale modo.
Roma, addl 15 marzo 1891.

NB. Le redazioni degli altrl giornali sono pregate di riprodurro 11

presente.

CONCORSI

ERR&TA ORRIGE

Nel N. 54 (6 corrente marzo) di questa Gagnetta U//lciale, o nella
pubblicazlone dell'Avoiso di concorso agli assegni por isindi di pers
fezionamento affestero, occorsero due errori di stampa, i quali de-
Tono essere corretti como segue:

al 3 capoverso ove 6 detto « sono ammessi a concorrore ecc.,
invece di 8110 di punto, leggas! 8tf0 dei punti:

al 6' capoverso inveco di stampais sottoscritte, correggas! « alain-
pale o manoscritte ».

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice det titoli det con-
correnti alla cattedra diMedicina Legalepresso fa10 Umeersità
di Palermo (Straordinario).

In una delle salo del Ministero dell'Istruzione Pubblica convennero
nei giorni 2"I, 28, 29 o 30 settembre 1890 i sottoscritti professorl:
Luigi De Crecchio, Davide Toscani, Cesaro Lombroso, Angiolo Fi-

lippi, Arrigo Tamassia per giudicare dei titoli dei concorrenti alla
cattedra di Medicina legalo vacante presso la Ra Università di Palermo
(prof. straordinario).
I Commissarl si attennero in ogni loro atto alle disposizioni aancito

dal R© Decreto 11 agosto 1884 e 26 gennaio 1882.
Vennero eletti, a voll segreti, Presidento 11 prof. De Crecchio, so.

gretario il prof. Tamassia.
.
I concorrenti a questa cattedra erano i signori:
1© Dott. Orazio De Albertis.
2· Dott. Bernardo Salemi-Pa:e.
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go Datt. Salvatoro Ottolenght.
4° Dott. Antonino Russo Gdtberti.
5° I½t. An bale Li:ntalti.

Prima lierò che la Con:missione cominclasse i suoi. lavori il Dott•
Bernardo Salemi Pace dichiarava di ritirarsi dal concorso• onde la

Commissione non discusse i titoli prodotti da questo c idato (V. atti),
Parimenti11Dott. Antonino Russo-Giliberti faceva venire dichia-

razione di ritirarsi alla Commission'e; la quale perð on potð tenerne.

Conto, perchè giunta quando essa già aveva formulato e firmato il

giùditi.cysu questo candidato (V. atti),
Le opere scientifiche, i titoli didattici e professionali dei singoli can-

didati farono attentamente esaminati e discussi dalÍa Commissione,
conhe risulta dai verbali annessi alla presente Relazione.

Terminato l'esame di tutti i titoli, si venne dalla Commissione al

giudizio sulla eleggibilità e graduatoria dei candidati, con il risultato
88gucDí0 :
Datt. Ordzio De Albertis. Fu dichiarato ineleggibila alla unanimità,

poichè i pocht*epoi lavori di pura medicina legále, compresi i recen-
tissimi, per quanto accennino a tentar, con qualche mossa d'Ingegno
10 studio di talune quistioni di medicina legale, 10 indicano sfornito

dl corretto metodo critico e, sperimentale e quasi nuovo agli argo-
menti, che imprende a trattare.

( Dott. Salvatore Ottolenghi. Questo candidato emerge nel raccogliere
i dati della psicopatologia forense, e specialmente quella dell'antropo·
logia crimiaale, spiegandovi spirito d'analisi, di paziente coordinazione.

Queste doti informano pure i lavori del candidato sulla Identità, am-

pliati dalle sûe ultime ricerche sulle cicatrici. Taluni altri suoi lavori

lodevoli, ma modesti, sulla afrodisiologia e sulla fraumatologia danno

prova che egli non intendo chiuderst ne!!a cerchia delle indagini an-
tropometriche, ma guadagnar valore negli altri rami dell'intera medi-
cina legale. La Commissione però deve constatare che il candidato

non ha ancor.a dato alcun saggio sulla tanotologia, sullo studio delle

morti violenti, dell'infanticidio, deFa tossicologia, e dell'ematologia, che
costituisco'io quasi il patrimonio fondamentale, della medlelna legale,
o porgono materia quotidiana alfinsegnamento e alla pratica del foro.
Venne allat unántailik dichiarato eleggibile, con punti trentacinque

su cinquanta.
Dott. Antonino Russo Giliberti. Otiesti afTronta con facile entusiasmo

gli studi medico-forensi, cui era riniasto estraneo fino a questo ultimo

tempo, e vi converge quella pratica sperimentale, che apprese ·come
assistente alle cattedre di fisiclogia e di patologia. Ma procede im-
preparato, si che dei problemi che indaga, ignora la storia, l'indole
specifica, le contingenzo pratiche in cui sorgono e si svolgono. Da ciò
talora 11 non glasto apprezzamento o la non conoscenza dei lavori

altrui, tal'altra il ricalco del Insor! pià noti o lo spostamento e l'in-

sufficienza dello conditiont spert:rentali da lui imaginate, l'illusione
d'aver desnato corollari nuon; da c d, coma contlasloae thale, la
steriittà delle sue deduzioni.

Egli venne d'chiarato ineleggibile, con•tre voti contrari e due fa-

VorevoU.

Dott. Annibale Montalti. In tutti gli argomeati pertirenti alla medt-

cinn legale, questo candidato presenta lavori originali, talant di os-

servazionc critica, in gran parte di ricerche spelimentali saviamente
condotte. Mente chiara, equilibrata, chiede all'espenmento di preva-

leiza quanto può illustrare i vari problemi della pratica forense gior-
naliora; ed alcune sue osservazioni peritali acquistano il carattere di

monografle, segnanti al perito una linea di condotta tra la non infrc-

<¡uonte indeterminatozza delin pura sperimentazione del lab ratorio, e
le accidentalità ed i contras'i della p atica del foro. A questa tempra
e movenza d'ingegno aggiu.gendo quella israzione didattica che può
delivare da otto anni, enme niato alla cattedra di medicina legale,
come libmo doccata e come perito dei tribunal', costantelente rivolt;
alla medicina forense, la Commissione à convinta ebe in lui si avrà
un tusegnante vantaggioso agli studi ed alla scuola.

Venne dichiarato eleggibile alla unanimità con punti quarantaire
su cinquanta nella graduatoria.

Eppercio la Commisstene propone che la cattedra messa a concorso

sia conferita al Dott. Annibale Montatt1.

Itoma 2 ottobre 1890.
La Commissione

LUIGI DE CRECCHIO, pf63idente.
ANGIO[,0 F.UPPl.

Avips ToscANI.
CESARE Lousacso.

ARRIGO TAMASSIA, .78/0$078,

OSSERTAZIOl¶I JIEETEOROLOGICHE
fatte not Regio 'Osservatorio del collogio Romano

iÑi 21 mario Í8Òì

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodi

, . . . 751, 0
Umlaità relativa a mezzoal

. . . . , 81
Vento a mezzodl

. . .
.'
. Sud.

Ofelo . . . . . . , , piovigginoso.
Alassimo 17a, 1,

Termemetro eentigrade
Minimo 11•, 2,

Ploggia in 24 ore: mm. 2•, 3. 2

Li 21 marzo 1891.

Europa pressione alquanto elevata Nordovest, generalmente bassa

irregolare altrove, Valetina Ì65, aÌta Italia 749, Sonemuinte Ï48,
Arcangelo 747.
Italia 24 ore: barometro disceso dovunque, pioggie Italia supo-

riore, scirocco forte penisola Salentina, venti generilmente deboli
altrove.

Temperatura aumentata Nord e ovunque mite.

Stamane piovoso Nord, nuvoloso coperto altrove.

Venti deboll specialmente meridionali, scirocco forte canale 0-

tranto.

Barometro 756 mill Sud, sernif ilmente depresso 749 valle galana
Mare agitato canale Ottanto se costa ligure

*

Probabilità: venti freschi forti terlo quadrante, estremo Sud, ir.
torno ponente altrove; cielo nuvoloso coperto con ploggle special-
mente Itana superiore, mare agitato specialmente coite occide talf.

OSSERVAZIONI 3IETEUROLOBICHE
fauo nel R. Osservatorio dei collegio Romano

il dì 22 marzo 1891

11 b•rometro è ridotto al z ro. L'agezza della stazione è di metri 40,6.
BaroniŠtro a mezzoäi

. .
. . .
- 752, 5,

ilmidità pelativa a mezzodi
. .

.
. . ... 60.

Vento a mezzodl . . . . . . SS W.

Cielo a mezzodl. . . . . . . coperto.
massimo - 16°, 0.

Termometro eentigrado
e minino - 06, 9.

Pioggia in 24 ore: -- -

Li 22 marzo 18.9L

Europa pressione aumentata occidente generalmente bassa irregolare
altrove.

Depressione a'ta Italia e centro p•nisola es:endentesi Transilvania
Brest 7ß3, Zurigo 756, Danziga 750, liermanstadt 749, Valle Pa-
dana 748.

Italia, 24 ore: barometro generalmente diseeso; pioggio Italia su-

periore, venti terzo quadrante freschi qua là forti specialmente Ncrd,
temperatura (alquanto diminuita.
Stamane cielo nuvoloso coperto; venti generalmente freschi da li-

beccio ponente; barometro 754 estremo Sud; a 753 Cagliari, Paler.
mo, Lecce; depresso 748 Nord.
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Mare agitato costi Ligure alto Tirreno. .

.

Probabilità: Venti freschi abbastanza forti quarto quadrante Nord,
intorno ponente altrove; cielo varlo con ploggio speelaimente Italia
superiore ; mare agitato; tamperatura in diminuzione; qualche bri-
nata al Nord.

'ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO- Sabato 21 marzo 1891
Presidenza del Presidents BIANCHERI.

La seduta comincla al tocco e 10 minuti.
ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è aporovato.
Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di ispge

per eccedenze d'impe0nf.
ZUCCONI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, dispone che si lascino aperte le urne.

Hanno preso parte alla votassono:
Adamali - Afan de Rivera - Allmena- Alli Maccarani -Amato-

Pojero - Amore - Andolfato - Anzani - Arbib - Arrivabene -
Artem di Sant'Agnese.
Badint - Balestrieri - Basetti - Basin! - Beneventani - Berlo
- Berti Domenico - Bert! Ludovico - Bertolotti - Bettolo -
Bianchi - Bobbio - Bonacci -- Bonardt - Bonas! - Borromeo
- Borsarelli - Bovio , Branca - Broccoli - Brunfatti -- On-
Jordect.
Cadolini - Cagnola - Caldes! - Calpini - Cambray-Digny -

C mpt - Carcano - Carmino - Carnazza-Amarl - Casana - Ca-
r Li , Cavalleri - Cavallotti - Cefaly - Chiala - Chlapusso -
- Chiara - Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Cipelli -- Coirari

Colombo - L>lonna Sciarra - Comin - Conti - Corvetto -
Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini - Cremonesi -
Crispi - Cucchi Luigi - Curcio,
WAdda - Damiani - D'Andrea - Daniell - De BernardIs -

De Blasio Vincenzo - De Dominicis - Della Valle - De Martino
-- De Pazzi - De Puppi - De R1sels G1useppe - De Risois Luigi
- De Zerbi - Di Balme - Di Blasio Sciptone - Di Collobiano -
DI Marx0 -- Di Rudini - DI San Giuliano - Donati.
Ella - Ellena - Engel - Episcopo.
l'abrizi - Far berls - Faldella - Fani - Farina Nicola -

Fr sale - Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino -
I macchiaro Aprile - Flaùti - Fortis - Fortunato - Franceschini
- Frola

Gagliardo - Gallatresi - Galli Roberto - Gallo Niccolð -
Gallotti - Garelli - Gasco - Gentill - Giolitti - Giordano-Apo-
8 1.11 - Giovame'!I - Glusso - Gamba -- Gorio - Grassi-Pasin! -
Grin•aldi - Guglielmini.
Laj - Lanzara - Leah - Lovi - Lovito - Lucca - Luciani
& Lucifero - Luporim - Luzzatti.
Maffl - Maluta - Maranca-Antinort - Harazio Annibale - Nara

chlori - Marinellt - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Mara
sellt - Martini Ferdinando - Martini Giovanni Battista - Marzia -
Maury - Mazza - Mazzella - Mozziotti - Mazzoni - Mel - Me•

norti - Merzano - Mezzanotte - Micell - Minelli - Miniscalchi
- Minolfl - Modestino - Molmenti - Montagna-Monticelli - Mu•
ratori - Murri - Mussi.

Narducci - Nasi Carlo - Nicoletti - Nicotera - Nocito.
Oddone Luigi - Orstni Baroni.

Pace - Pals Serra - Palberti - Panizza Mario - Pansin! -
Paolucci - Papadopoli - Parona - Pasquall - Passerin! - Pa•

,

tamid - POV0ni - Polloux - Penstrini - Perrono di San Martino
- Petront Gian Demenico - Payrot,- Pinehta - Plebano - Poggi
- P.inetti - Pugliese - Pullð.
Quartieri - Qu'ntieri.
Raggio - Roale - Ricci - Ridoll! - Riola Erlico - Rizzo -

Rolandi - Romanin-Jaenr - Romano - Ronraili - Ronelletti -
Rosano - Respiglius! - Rossi Gerolamo - Rubini - Ruggiè
Sacchetti - Santilippo - Sanguinetti Adolfo - Sant Glaeomo -

Sant Severino - Sanvitale - Sardi - Sella - Benise - Serra -

Slace! - Simeoni - SimoneHi - Simonetti - Solimbergo - Son-

nino - Sorrentino - Squitti - Stellut!-Scala - Strani - Suardo
Alessio.
Tasca-Lanza - Tassi - Tegas - Testa - Testasocca - Tic-

polo - Torell! - Torraca - Torrigtani - Tortarolo - Treves -
- Tripepi - Turbtglio Giorgio.
Vaccaj - Vacebel:1 - VaWI Eugenio - Vischi - Visocebt -

Vollaro Saverio - Vollaro Do Lieto Roberto.

Zalvy - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zuccont.

Sono in missfone.
Clementini.
Fornar! - Franchetti.

Pompill.
Sono animalats :

Baront - Barzital

Casin! - Cavalletto.

Farma Lu!SI - Fill-Astoltone.
Genala.
Jannuzzi.
Marinuszi - Martelli.
Patriz1 - Piccaroli - Puccini.
Bandaccio.
Seismit-Doda - Semmole.
Tacconi - Tasca Vittore - Tenani.

Sono an congado:
Bastog1 - Beltrami - Bonacossa.

Cavalli - Coppino.
D'Ayala-Valva - Dini.

Franzi.
Grossi - Guglielmi.
La Porta.
Massabò - Moconni - Monti - Morelli.

Rocco.
Vendrarnini - Villa.

hiterrogasfosf.
BRANCA, min'stro del lavor1 pubblici, rispondenio ad una interro-

gaz'one del deputato Caldesi, intorno al tempo m cui potrà essere

appaltato l'ulttmo tronco della ferrovia Faenza-Firenzo, dichiara cho

mancano i mezzi por far luogo all'appalto fluo a che non si sieno
adottati akri provvedimenti.
CALDESI ritoneva che dopa la logge presentata dall'onorevolo Sa-

racco sarobbero bastati, come si prom9ttora, i mezzi disposti.
Non occorrendo ora che tre o quattro milioni per compiere quolla

lines, d'importanza militare, spera che il ministro studlerà il modo
di provvedere e rlservasi di ritornore sulPargomenta in momento piit
opportuno.
LUCIANI presenta la relazlone sul disegno,di legge: Abolizione della

servità ai legnatico esistente in Tatti fraziono di Massa Marittima.

VerfAcagf0No di poteri.

PßESIt)ENTE, in conformith alle conclusioni deHa Giunta, proclama
deputati del Collegio di Ravenna gli onorevoli Gamba,..Raya o Cor-
radini, salvi i casi d'incompatibilità.

Segsfio della discussione sulla legge di assestamento
del Isilancio 1890 01.

MURATORI non crede che si possa, come vorrebbe Ponorevolo
Ferraris, discutere di finanza prescindendo interamento dalla politica
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e però due domandarsi chi sieno e donde ven¿ano gli uomini che
ora sono al Governo.
Essi non solo fluo a ieri furono quasi tutti sostenitori del Gabi-

netto presieduto dall'onorevole Crispi, ma, appona furono al Governo,
dichiararono di volor seguire e nella politica estera e nell'interna e

nella militare la via dei predecesso.•i.
Bist aspetta che lo stesso mmistro guardastgini dichiarer i che non

tat€nde scostarsi dalla polttlea eccelesiastica del Ministero precedente.
Ora: o essi rappresentano la politica del Gabir.etto precedente e

la ilduela sarebbe una questione del tutto personale; o es41 rappre-
sentano un indirit.zo diverso e non possono chiedere la flducia dalla
Camera che quell'mdirizzo non conosce.

Quanto al disavanzo, l'oratore lo attribuisce alla Camera e non al
Governo precedente; dipendenda esso da leggi che il Governo do.
Tova rispettare e far eseguire.
Nega che le economie possano costituire programma di Governo.

Ad ogal modo 11 paese non vuole raschlature di bilancio, na diminu.
zloni di spese che scuotano la condizione pohtica dell'Italia. Il paese
non pn6 volere le economie sui sussidi al maestri elementari, sulle
5:uole all'estero, sulla colonia Erlirea.
Il paese vuole riforme che snodino e rendano più vigorosa la vita

locale; vuole tKorme nei pubblici tributi; vuole un'imposta che assi.
Cur! 11 pareggio, senza colpire lo classi povere. (Comme ati).
Sostiene che la Sinistrd B0n si è punto scostata, came ebbe ad of

fermare Ponorevole Fe'rarls, dat suoi prinaipli nemmeno nella ri-
forma bancarla, giacchè essa sostenne semore la libertà la quale puð
canciliarsi tanto con la pluralità che con la unitt bancaria.
CASATI presenta la relazione sul disegno di legge: Circa i mezzi

per combatterÈ la Diaspis Pentagona
GAMBA, giurn.
BRANCA, nainistro del lavori pubblIef, risponde all'olovevole Mura-

tori che egli ed altri suoi colloght negh ultimi co nizi elettorali hanno
combattuto 11 precedento Gabmetto il qualo rappresentava un eccess a

d'autort h.' (Vivt rumori).
Da in splegaztoni al deputato E11ena sulle spese per Roma che

incombono al suo Alinis:ero.
ABo stesso onorevolo Ellena ed alfonorevole Sonnino dimostra che

Putilizzazione dai residut à un vero e proprio risparmio.
PLEDANO parla per fatto personale. Non crede di essere stato per-

fettamento inteso dal mintstro della guerra. Non parlð mal di taghar
nel vivo quanto ah'esercito; ma ain•rm6 la necesskà d. eliminare
alcune spese nelle parti meno viva e meno utill. Egh non fece, in
sostanza, che condannare il sistema che portð le finanze allo sti,to
attuale,
PELLOUX, ministro della guerra, ð licto di prendere atto di queste

dichiarazioni.
TORRACA trede necessario dileguare ogni equivoco, e di porre

le questioni quait sono. Circa la politica estera egli stabilisce tre pe-
riodi: d'imalativa, con l'onorevole Mancini, di conclusione con Pono-
revole Robilant, e di esplicazione con l'onorevole CrDpi e ricorda le
censure move verso i prImi o le approvazioni all'ultimo.
Solo recentement- si ð venuto a rilevare ur a .sproporzione tra i

mezzi e lo scopo ottenuto. Ma non è da farsi un confronto ora tra
il presente e il passato; à da provvedere invece semplicemente,al
disagio del presente. Lo stesso può d rsi por quanto riguarda 11 bl
hncio della guerra; e een lo stesso criterio vorrebbe procedere, an-
dando innanzi nelle econom;e o tenendo conto severo delle condi-
zloni del presente.
R1leva •alcune osservazioni dell'onorevole Sonnino nella questione

del partitt; afferma non vedere ragione, neppure dal luogo ove siede,
dal centro, di fare opposizione al Ministero; tanto più che ritiene
che quelle accuse di tenerezze spec:ali per i radicati non abblano
fondamento, se non in quanto tutu possono unirsi nel p:ovtedere al
bene <lel p lese. Vede sulla via del pareggio 11 presenteþIlniste ro; coerente
quindi alle sue idee, ripetutamente espresso, dara voleutieri il suo
voto favorevole.
LUZZATTI, ministro del tesoro, tenuto conto delle economie fatte

o possibili, rit:ene poter flssare 11 disavanzo di questo esercizio di

compet00La in circa '70 m iloni.

Nel movienento dei capitali si calcola un disavanzo |di oltre 8
m.Ilont

Nel conto del tesoro viene a stabilire un debito di circa 43)
mihoni.
Per la gestione ferroviaria le costruzioni fatto col credito sono u3

perleolo della Onanza.
Poste queste condizioni r.on puð darsi ragione degli attacchi mossi

al Mmistero presente, che in quaranta giorni non avrebbe potuto ri-
tredlare uno stato di cose del quale non intendo addebitare neppgre
il passato Ministero. Slamo un po' colpevoli tutti, soggiungo 11 ministro .
Ma con le proposto fatte, e se la Camera accorda tutti i provvedi-

menti presentall, non solo dovrà sparire 11 disavanzo nell'anno pros-

siruo, ma rimanere un picco'o margine, tale da rendere pin elastica
l'azione finanziaria del Governo.

11 discorso dell'onorevolo Ellena annunziato come procella sterm1•
natrice si risolse in pioggla bonofica per 11 Ministero. Ed a lui, che

non ammetteva na la sostanza delle econonde proposte, nå la loro

parvenza, rispondo con la sua relazione l'onorevole Cado Inl, che san-
z ona la validità delle economie medesimo.

Queste economie il ministro dice che raggiungono la citta di circa
148 milioni ottenuti in tro anni, nè afferma che siano le sole che et

p ssano fare; come non intende di difenderlo tutto, ma solo que19
che riguardano il suo Jilinistero.
Però, sia per queste che per tutto le nIt e, dich ara cho non se ne

foranno mat di quelle che possano intralciare i pubblici servizi, e si

si statoirann 7, riconoscendosi necessario, alcune ad altro, nei vari rami
di spesa.

E con questo nota come sievi altrettanto coraggio nel sostenere
l'impopolarità portata dalla forti economie, quanto affrontare quella
che sarebbe conseguenza di nuove imposte.
Quanto alla questione bancaria rileva come essa si rannod! forte-

mente a quella della circolazione.
Escludo la utilita di una discussione sulla unicità o pluralttå delle

banche. Sono i bisogni attuali del mercato che b sogna considerare.
Riconosce come cmanazione di un grande intelleho l'idra di rag-

gruppare in una sola le banche per azioni ed afrontare por via di

quella la questione del banchi meridlonali, onde disciplinare razio-
nalmente la o.nissione.

Onesta sia ofrirebbe grandi santaggi, ma sarebbe possibile? Sa

rebbe utile? Sarebbe utile sopprimere questa specie di emulazione
fra due sistemi bancarli cbe ilnora son riusciti hencílet al paese.
Sarebbe poi utile politicamente ? Se politicamente non a utile, temo

che neppure lo sarebbe economicamente. Na d'altra parte, se una

emu'azione é utilo, à da mantenersi una gara che potrebbe liuscire

diSdStf0Sa Ÿ

Le banche di emissione poi producono vantaggi per tutti, fuo•c'iò
pel Governo. Ola è necessario che questi vantaggi risultino meglio
proporzionati con una hoitazione della circolazione e delle attrlba-

zion1 speciali che potrebbero determinarsi por ciascu lo istkuto.
Dice che nel bil.mri del.'anno prossimo, il gabi:.etto prende impe-

gno di proporre altr. milioni di economte, al flire di provvedere a

poss:bdi ulteriori disinganni sul risultati delle previsioni dell'en-
trato.

Queste entrate, d'altrunde, crede che potranno trovare il loro gn-
, remento in riforme economiche, in qualche addolcimento di alcune
imposte, in qualche abbassamento di tariffo terrosiallo,.in provvedi-
menti sociali che si risolveranno in vantaggi econamici.
Quanto alle riforme organiche, dico che il Governo non mancð di

studiarle; e per parte sua ne annuocia una relativa al servizio del
debito I klico e del tesoro cho, nelle Provincie, proporrà sia aill-
dato ale Bauche con un beneficio dello Stato di circa un milione e

m zza. Ma la cassa centrale rimarrà sempre nelle mant dello Stato.
Altre riforme orgamehe 11 Governo studierà e proporah, se la Ca-

mera gli permetterà di vivere, -essendo persuaso che non bastano
alle condizioni delle finanzo i provvedimenti proposti. E se la Camera
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dimostrerà col suo voto che a sua totenzione pareggîare 11 bilanclo,
da questo voto avrà vantaggio 11 credito del paese.
DI SAINT-DON, ministro della marina, rþponde agli onorevoli El-

lena e Soortino che si studiork di introdurre le maggiori economie
nell'amministrazione a cul presiede, ma che non consentirà mil a
diminuire la forza militare dell'armata (Bene, bravo).
ELLENA e ZEPPA parlano per un fatto personale.
V \CLIIELLI svolge un ordine del giorno per invitare il Governo

a posentaro proposte che valgano ad assicurare 11 pareggio del bi-
In:elo. Dice che le proposte del Governo nonraggiungono il risultato
cui mirano; che la situazione del Tesoro è ptå grave di quella che

il ministro del tesoro abbia detto; che il gabinetto precedente aveva
preparato maggiori economie di quelle oggi proposte, (Bravo) cho lo
previsioni del ministro del tesoro sono una sua illusione causata dal-
Paver trascurato i precetti più elementari della legge di contabilità
(Rumorf, approvaziont),
Non accetta la riforma organica oggi annunziata dal ministro del

tesoro, o almeno dice che converrà potaderatamente esaminarla, trat
ta:idosi di una riforma altra volta respirata della Camera, e che In

ogni caso non porterà all'erario il vantaggio che se no attende (Ap-
p'Orazioni).
Dice che il programma delle economie a comune a tutti nella Ca-

m ra ; ma aggiunge che sarebbe stata prudon e non rlfiniare le en--

tn.te che si sarebbero avuto coi damit sugli spiriti, sugli olli pesanti
e via dicendo.

Prega il ministro del tesoro di modlücare Particolo ·8 della legge
d'.sssestamento, riservando tutta la rendita che esiste alla Cassa dei

depositt e prestiti a consolidare la situazione del tesoro, che ripeto
essere moko più grave di quanto si dica.

Lamenta che il Governo non abbia manifestato l'intenzione di curare
la lebislazione sociale, e sopratutto quello sulle pensioni di vecchiaia
lungamente studiato e pronto per la discussione.
Nota Pimportanza delle relazioni fra la Chiesa e lo Stato, e ricorda

che l'attuale guardasigilli pubblicò l'anno scolso un lavoro in cui pro-
ponevasi di abrogare due articoli del Codice civlie per aver modo di
crescere le spese del culto, (commenti) o ha accordato l'exegnatur
ad alcuni vescovi che Ponorevole Zanardelli non aveva voluto con-
sentire. (Ramori - Applaus1).
Ammetto che 11 Governo debba essere forte: ma non ð la Camera

che deve renderlo forte. È 11 Governo benal che deve costituirsi for-
temente per raccogliero intorno ad esso tutta la forza della Camera.

(Approvazioni).
FERRARIS, ministro dl grazia e giustizia, trova singolare che, di-

seutendosi di ilnanza, siasi sollevata anche la questione della politica
ecclesiastica ¡ (Interruzioni) in ogni modo accetta volentieri il d1-

batt to.
Riapenfondo alPonorevole Vacchelli, d'ce che it libro che egIt

vr le ricordare, mirava ad eseguire l'articolo 18 della legge 13 mag-
gi - 1871; e che, sempre in omaggio a quella legge, ha conceduto lo

rquatur ad alcuni vescovi per conservare i diritti di regio patro
I at m. (itumori - Approvazioni).
Questo come questione di fatto: quanto alle sue tendenze, dichiara

essere sua ferma intenzione di mantenere inviolate le leggi dello
Stato: e prega la Camera di gludicarlo dalle sue opere. (Vive appro-
vazion!).
VAGUIlELLI devo contrapporre qualche parola in linea di fatto alle

dichiarazioni del ministro guardas:gilli. Dimostra infatti come le di
sposizioni del guardasigilli non siano conformi al Codico civile.
BONGIII credo che la questione ecclestastica slasl introdotta per

farsene un'arma contro 11 Ministero, dice che questo modo di proco-
dele è l'espressione di una tirannia gesultica. (Approvazionivivissimo
e rumorl a sinistra).
MURATORI protesta vivamente contro le parole delPonorevolo Bon-

ghi. (Rumori).
PRESIDENTE richiama all'ordine Ponorevole Muratorl. (Applausi).

Poi Invita Ponorevole Bonghi à spiegare le suo parole,
BONGIII crede che le sue parole non abbiano niento d1 non par•

Iamentare. (Rumori vivissimi a sin•stra). Dico pol che come tutore

della libertà lo sue parole dovrebbero essero piuttosto applaudite da

ogni lato della Camera.
.

Venendo alla questione Onanziarla riconosce che con 30 milioni di
economie il pareggio nr n ð fatto, ma esso era assal pill lontano prima
che queste economie fossero fatte. Si'pu6 votare contro 11 ministero
alla Camera, ma 11 paese sarà con lui, percha esso segna se non altro
il prlnelpto del risveglio economico.
A nessuna proposta ragionevole 11 ministero si è riflutato, un voto

contrarlo non sarebbe giustincato che da Interessi di parte. (Appro-
vazioni).
Voci. Chiusura, chiusura.
(La chiusura 6 approvata).
VACCIIELLI parla per fatto personale respingendo le parole de1Po·

norevole Bonghi.
GIOLITTI credeva che il bilanelo d'assestamento non fosse occa-

stone opportuna por disentere la polltlea dal nuovo ministero : ma

Blacché la discussiono si è allargata sente il dovero di difendero le
amministrazioni di cui fece parte.
Dimostra come da tre anni a questa parte la posizione della f il-

nanza stasi andata sempre migliorando. Do 130 milioni 11 disavanzqß
sceso in questi tre ann1 a trenta, nessuna nuova sposa fu in quest1
tre anni inscritta in bilancio.
Anche nelle spese militari, tolto l'anno 1888-80, vi fu una limitazione

graduale, come ancho nelle spese per costruzioni ferroviarte.

L'onorevole Sonnino disse l'altro giorno che si erano perduti duo
anni di tempo, l'oratore augura al suo successore di perdere altri duo
aunt in questo modo, perchð coal la finanza sarà ristabilha.
Rammenta che fin dal 1885 si oppose'alle maggiori spf se, nello

elezioni del 1886 firmó un programma, che sostenova la necesslth
delle economie. Quando fu al Governo sostenho sempro la band er
delle economie e quando non potò più sostenerla si ridrô.

Vieno ora al programma del Governo. Egli 'accetta tutto lo econo-

mie proposte dal ministero, sebbene non tutto possano, riusche ac-

cette a tutti.

Quanto poi alla riforme organiche esse furono appena aflorate, ð
certo che ogni ministro trovera nel suo ministero deÍla materia da
falcidiare. Bisogna tener presente che l'ingerenza dello Stato non pu6
omal ossere spinta ad un grado maggioro di quello che sia in Itallag
Economie importanti si potrebbero attuare riorganizzando 11spetto-

rato ferroviario, 11 Consiglio del lavori pubblici ed 11 Geolo civ!Ie.

Altre economie si potranno sperare dal riordinamento del Minig
tero di grazia e giustizia e da quello dell'istruzione pubblica. Akre si
possono attuare nel Ministero dell'Interno,

Il programma del Ministero à vasto, ma i provvedimenti proposti
sono piccoll. Ancora non vi sono che prome'sse e sopra semplici prc-
èsse non puð dare il voto espliòfto di fiducia, che il litinistero do-

inanda.
Pare che Pindirizzo politico del Gabinetto non lo conoscano,imembri

del Gabinetto stesso, come possono domandare ún voto di fldticia T
Il Emistero domand6, quando si presentð la prima Volk di ossere

giudicato dalle sue o¡iere, aspetti dunque di cðmpire le opeio lirima
di domandare un voto.
Approva perció 1e economie ma se si domanda 'un voto politico

egli si asterrà. (Applatisi al centrb sinistro).
CRISPI (vivi segni di attenztono) spera che la Camera gli ricono.

seerà d diritto di difendeivl dagli attacchi moltoplici che gli furono

mossi, anche dal banco'del lillaistero; e questi non avrebbe attesi.

Non volendo turbare la Inna di miele del Ministero (ilarith) dice
di accettare lo economie proposte dal Gabinetto, lasciando a lui la

responsabilità di eseguirle; raccomandando solamente al presidente
del Consiglio le scuole italiano ollrestero la cui riduzione non rappro-
senta che 11 trionfo del Vaticano; o al ministro della guerra di non

intraprendero la trasformazione del fucili delPesercito,
Illcorda alfonorevole Pelloux che al 1870 era in Prussia comin•

clata la trasformazione dei fuc1U, e si sospese appena cominclð la

guerra. Dunque se si 6 eleuri della pace si può tardare que sta tras.
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formazione, ma la guerra ci può sorprendere anche IË qtrest'anno.
(Commenti)
Il n0stro slatoma tributario ð difettoso, i parlamenti del 1880-82

furono funesd.alla ûnanza italiana, si abollruno entrdio CorÌ8 0 81 Suf•

regarono con eptrate aleatorie, da ciò proviene lo sbilancio chp grava
sulla nostra Onanza. Si abollrono i due decimi sulla fondiaria, ma i
Comuni per conto loro hanno raddoppiato l'unere del contribuenti.
Qualunque economia si faccia la Onanza non si potrà rIstorare; le

imposto coptinuano a dare meno.
Esamina*pol 11 problema bancario che si puð risolvere o col sistema

della libertà assoluta o con quello della banca unica.
.Fu toccata la questione d'Africa: Poratore venne dopo Dogall: Do-
gall non 6 suo, a sua la rivendicazione dell'onore nazionale. Dogali
postò 25 Inflloni al.bilancio dello Stato. (Approvazioni o rumori).
Non ripeterà quello che disse Pon. Gtolitti, ad ogni modo rispon

derà ad un appunto dell'on..guardasigilli. La legge delle guarentigle
6.di gran benefielo alla Curia vaticana che non vuol confessarlo;
Poratore Pha fatto osservare ma non vuole estenderla a danno della
'potestà cJvile. Canonicamente parlando 1 vescovl di patronato reglo
debbond esser nominati dal Re e nominati dal Ponteilco. Ora dando
Pess@atur at Vescovi nominati dal Papa el ð violato il regio pa-
•1F00810.
-•lni1no viene alPultimo argomento: 11 M'nistero a sostenuto dal ra-
41Icell, o 11 lasinga, o 6 d'accordo con loro. (Rumori ed Ilarità). &l-
Puno e neiPaltro caso non puð,dare in coscienza 11 voto al Ministero.
(Approvazioni ed applausi a sinistra)
ARBÏB dichiara che svolgerà il suo ordine del giorno dopo le di-

chiarationi che sarà per-fare 11 presidente del Conalglio
SOLIMBERGO, associandosi alle idee svolte dalPon. Giolitti, rinuncia
svolgere il 'suo ordine del giorno.
GRIMALDI svolge il seguente ordme del giorno:
« La Camera ferma nel proposito ripetutamente manifestato, di ot-

tenero 11 pareggio del b11ancio con economie o con riforme organtche,
passa all'or no del glorpo.

* Grimaldi, Merzerlo, De Riseis,
Carcano, Nocito, Petroni, Riolo,
Bertolotti, Lorenzini, Rosano,
CefalY, Cocco-Ortu, Martini F.,
Benardi,Tasca-Lanza, Ville, Fa-
cheris, Menotti, Senise, Passe-
rini, Poll, Andolfato, Romano,
E11a, Amato.Pojero, serra, Lay,
Cavallini, Bertollo, Giovagnoli,
Vischi, Gianturco »,

ilplega che il suo ordine del giorno non suonera fiducia nel Mi-
afero ma neppure con esso s'intende di respingere le economle.
Benchè parecchie di queste economie siano transitorio pure crede
conveniente accettarle nella speranza di altre, che siano più organiche
e più sicute. (Bene!)
CAVALLOTTI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera ritenendo che le condiziool attuali del paese scons! -gÎfano una crist afferma la necessità d1 radicali riforme economiche

politichij e spegli p passa BlPordine del.giorno.
« Cavallotti, Giampletro, Pals, Canzio,

Pantano, Caldesi, Russi, Armirotti,
Pansini, Saul Severino, Ferrari
Luigl, Tasca, Murri.

Gli egregt uomini cho hanno parlato precedentemente hanno stigma-
tizzato le coalizioni, in questa votazione gli onorevoll Zanardelli o
Crispi possono essere batttúl, ma, ne usciranno mondi, pereba saranno
puri dl. contatto con gli nonlini delPestrema sinistra. Gli amici degli
onorevoll Crispi e Zanardelli che fino a questa mattina proponevano
un'alleanza con gli amici de1Ponorevole Cavallotti, evidentemente fa-
'cevano un torto alPonorevole Crispi ed all'onorevolo Zanardelli.
Viva ilarità),
Da questo lato Ponorevolo Crispi pu6 star sicuro, egli che respinge

qualunque alleanza con i radicall, perderà tutto oggi, forse anche la
speranza, tranfie l'onore. *

Oggi la Camera ð chiamáta a decidere se ad un mese di distanza
gjge panullare 11 votoafel 21 Sennaio. Or non credo che Pesperimimo
del nuovo m'alstere 019 stato sumelente 9 finlad! si deve impedho
una crist.
E poi lo stare lontini dal potere la ravvetjere i potenti, ma la lon-

tananza ancora non 6 stata abbastanza lunga -per fonorevole Crispi;
giacchè negli ultimi dl·corsi Ponorevole Crispi non si à mostrato
ancora ben ravveduto. Specialmente poi per quello che riguarda PA•
frica.

Non vuol dire già che la sua fede nel Ministero sia cieca, ma gli
uomini che lo co'npongono sono troppo modesti ed hanno trop¡io
spirito per esigere una fiducia inconcilzionatae Na sopra degli initri
dell'onorevole Cavallotti e sopra il ministero incombono la necessità

della situazione; tre o quattro idee vi sono la cui attuazione à neces•

sarla, e che debbono attuare .degil uomini di buona voloath.
All ogni modo 11 vo.to d'oggi non deŸo servire al ministero per

uttenere un trionfo parlamentare, deve -entrare in una via nuova è

continuarvi coraggiosamente, altrimenti-sarà un matrimonio non d'a-
more quello det suoi amici col ministero ma di convenienza. (Ru-
morf ed approvazioni).
CRISPI amentisce tutto quello che Ponorovelo Cavallotti ha detto a

suo riguardo. (Rumori vivissimi).
CAVALLOTTI conferma la esattezza dello sue parolo e amentisce

l'onorevole Crispi. (Rumori Vivissimi - Richipmi del pred(lente).
BUFARDECI rettiflea alcune asserzioni dell onorevole CavallottL (Ra

morl).
DI RUDINP, presidente del Consiglio, devo fare alcune d.chiara·

zioni. L'onorevole Crispi ha detto che il Ministero o lusioga i rali-
call o é d'accordo con loro.
L'oratore risponde che egli ha dichiarato con plena chiarezza a

lealtà le sue Idee, cho non ha lusingato nessuno, ma^che nort ha 11

dIrftto di respingere i voti del deputati da qualunque parte dolla Ca-

mera essi possano venire. (Vive approvazloni).
Ilonorevole Crispi, Ponorevole Vacchel11 o Ponorevole Sonntno hanno

attaccato la politici ecclestastics del mkitstero, ma tl ministero à fe;
dele in essa col suo programma generale di completa libertà. Ilono-

revolo Crispi ha detto che Pabolizioni delle scuola a1Festerp darebbe
vittoria al Vaticano; Poratore c1ô gon puð ammettere, giacché egli
non fa transazioni col Vaticano (Benel).
E viene alfMrles, si a presentata un'economia d1 tre milioni gin•

dicata inopportuna, essa effettivamenté 6'inaggiore perdb6 si rispar-
mtano altri idattro o cinque milioni sui trasporti. Colla, somma che
resta il ministro della guerra ha assicurato che si puð fare una po-
litica di raccoglimento racchludendo31 nel triangolo Keren-Asmara-

Massaus. Se ciò non fosse possibile, inveco di spenderd delle altro
somme illegal nente verrebbe a sottoporre la questline alla Camera,
(Vivissime approvazioni).
Ringrazia l'onorevole Giolittidellelodleanche delle censure perðht

fatte in forma gentile. Ma 11 cansiglio dell'onorevolo Giolitti di non
provocare un voto politico non lo puð accettard.
- Dopo la discussione, che el à fatto, èsso & Ineyltatille e'Yonorevolg
Giolitti disprezzerebbe il ministero se questo si sottrioise al ¢!me'nto,
(Vivissime approvazioni).
Dopo cið ringrazia 1 diversi deputati, che hanno presentato degli

ordini del giorno favorevoll al ministero, ringrazia anche Ponorevolo
Grimaldi per il suo ordine del giorno di semi Oducia e dichiara'd!
accettare Pordine dei giorno delfonorevole Ferraris Maggiorino cosi
formulato:
< La Camera udite le dichiarazioni del Governo esprimo la þropWa

fiducia nel ministero o passa alfordine del giorno ».

CRISPI parla per fatto personale e dice che non ha mai' intésò ad
debitare alPonorevolo presidente del Consigho la responsabilità di una
politica clericale.
Di RUDIN[' presidente del Consigliog ringrazia Ponorevole Crispi per

le suo dichiarazioni.
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TOALDI parla per u,a dichiarazione ¢1 votg e dice che Intende

dare al suo voto lo stesso signineato di quglio delFonor. Grimaldi.

BOVIO crede che la questione politica d0n ria stata posta da al-

cuno. L'onorevole Crispi ha de8nito I de,utatl dell'estrema sinistra

come illusi o patteggianti. Ebbene, se l'estrema à!nistra uscisse dal-

l'Aula,sarebbe pronto Ponerevole Crispi a votarepor d,Ministero? In
questo modo soltanto si potrebbe definire bene la posiztono dei par.
titi. Del resto l'estrema sinistra non då che una adesione condizionata

perchò sa benissimo che quando ilMinistero avrà dato un portafoglio
al Contro metterb alla porta i radicali. (Rumorl vivissiml),
COSTA ANDREA essendo indifferente a lui od at suoi amici che

governino, l'onorevole Crispl o l'onorevole Di Rudini, la cui azione
nelle questioni sociali ð identica, si asterranno.
ZANARDELLI farà una brevissima dichlarazione, quoi ringrazia-

menti che Ponorevole presidento del Consigho ba fatto slPonorevole

Grimaldt possono anche essor diretti all'oratore, perché anche egli
crede ehe lo economte si debbano accettare per riguardo alle legit-
time esigenze dei contribuenti. Però per dare un voto di fiducia oo-

conerebbo conoscere tutta la politica del Ninistero.

Qaf sta o non conosce o conosce troppo o quindi voterà contro.
Voterà contro perché la polltka interna non è sieuro che sia liberale

Lè lo rBS6iCura la Vaghezza delle dichiarazioni del ministero dell'Ïn-
tert o. Votorh contro perch6 crede che la politica occlesiastica sia

ty ppo debole verso il Vaticano.

La forza di un Gabinetto non dipende dal voto ma da ragioni or-

gooithe.
Se il Mialstero dirà quello che vuole o qualisiano isuoiavversarl,

quinti i suoi amici, allora sarà forte ma non lo diverrà colvoto.(Ap
ph usi a sinistra).
DI RUDINI' pres dente del Consiglio, dice che l'onorevole Zanardelli

ha attribano al Ministero una politica ecciostastica che questo non

segue e che percið ha avuto facilmente buon gluoco nel combatterlo.

Querva poi che Id miglior maniera di conoscere quali siano gli amici

e quali i nemiel del Ministero a di venire al voti.

ZANOLINI dIchiara che fedele alle' tradizioni degli ongrevoll Banca-

rlet e Cairoll, trova che l'opposizione si allontana dal vecchi principi
d911a sinistra, sicchè dà condizionatamente 11 voto al Ministero.

PRESIDENTE dico che si voterà sull'ordine del giorno dell'onore-.

volo Ferraris; coloro che vorranno esprimere Oducia tal Ministero,
rapproveranno, gli altri voteranno contro.

GRiitALDI, CAVALLOTTI, ARBIB, ritirano i loro ordini del giorno.
PRESIDENTE, dice che sull'ordine del giorno- dell'onorevolo Fer,-

raris hanno chiesto l'appello nominalo gli onorevoll: Pignatellf, Sil-

vesul, Carmine, D'Adda, Amore, Montagna, Maury, Placido, Atan de

Rivera, De Lieto, Napodano, Vetroni, Polvere, Pugliese, Roncalli, Conti,
Be.trami.
Dispone percið che si faccia l'appello nominale.

Ot1ARTIERI, segretario, fa la chlama:

Risposero, sl•

Adami - IAfan de Rivera - 11mena - Alll•¾agearant - Ambro-
on - Amore -gnzani - Arb b - Arcoleo - Arnabold! - Arrl•

abene - Artom Si, Sant'Agnes•. .

B21enzano - Balestreri - Barazzuoh - Beltrami - Beneventani

- Berio - Bert! D »menico - Berti Ludovico - Blancht - Bobbio

- Bocchialin! - Bonght - Borrelli - Borromeo - Borsarelli -

Bovio - Branca - Broccoli - Buttini.

Cadolin! - Caldesi - ralpml - Calvanese -. Cambray-Digny -

Campi - Canzio - Capilupi - Capozzi - Cappelli - Carmine -

Custi - Castelli - Cavallerl - Cavallotti - Chiala - Chiaradla -

Chiesa - Chigi - Chimirri - Chinsglia - Cibrario - Cipell! -

Ctttadella - Cocozza - Cotrari - Colombo - Colonna-Selarra -

Conf - Corsi - Costa Alessandro - Cromonesi - Curioni.

D'Adda - D'Andrea - D'Arco - Da Bernardis - De Blaslo Luigi
- De Blasto Vmcenzo - De Cristofaro- De Domintets -De Giorgio
- Dal Balzo - De Lieto - Della Rocca - De Martino - De Pazzi

- De Puppi - De Risela Luigi - De Salvio - De Simone - De

DEL.REGNO D'ITALIA 1188
J

Zerbi - DI Balme - Di Belgioloso - Di Camporeale - Di Collo-
bleno - Di Mario - Di Rudini - DI San Donato - Donati:
Engel - Episcopo - Ercole.

Fagtuoll - Faina - Falcon! - Fani - Farina Nicola - Favale
- Fede - Ferracc1ù - Ferrarl Luigi - Ferraris Maggiorino -
Porri - Flahti - Franceschin! - Fraseara - Frola. ·7 ·

Gallavres! - Gamba - Gentill - Glampletro - Glanollo - fr!0r-
dang Apostoli - Giorgi - Gmsso - Grassi Paolo - Guglielmi -
Guglielmini.
Lazzaro --- Leall - Levi - Lo Ro- Lovlto - Lucca - L chini
- Luzzatti.
Natuta - Marazzi Fortunato - Marchfor! - Mariotti Ruggero -

Martini Glo. Battista - Marzin - Mater! - Maurogordato - Maury
- Mazza - Mazzella - Mazzon! - Mel - Mestica- Mezzanotte -
Minelli - Mmiscalchi - Minoin - Mirabelli - Mulmenti - Montegra
- Murr1 - Mussi.

Napodano - Narducci - Nast Carlo - Nicoletti - Nicotera.
Oddone Luigt - Orsini Baroni.
Paco - Pais-Serra - Palberti - Pandolfl - Panizza Giacomo '-

Pansint - Pantano - Paolucci - Paparlopoll - Parona - Pascolato
- Patamia - Pavoncelli - Polloux - Penserint - Perrono di San
Martino - Petronio Francesco - Piccaroll - Pignatelli-Strongoli -
Pinchia- Placido - Plebano - Poggi - Polvere- Ponti grinetti
- Pugbese - Pulle.

Quartieri - Quintierl.
Raggio - Ricci - Ridolß - Riola Errico - Rizzo - Rocco -

Roland! - Romanin-Jacur - Roncalli - Rospiglios! - Rossi Gogo-
lamo - Rubint - Ruggler! - Ruspoll. ' *·

Sacchetti - Saccon! - Salandra - Sampfer!-SanOlippo.-San-
guinetti Adolfo - Sani Severino - Santini - Sanvitalo - ski ...:
Bella - Severi -- Silvestri - Simonelli - Simonetti- Sollt- Sor·
'rentino - Speroni - Stanga - Stelluti•Scala - Strani -,wSuardi
Glanforte - Suardo Alessio - Summonte.

Tajani - Tass° - Tegas - Testa -- Testasocca - TÍepolo --.
TÂtoni - Tomassi - Tomail-Crudell -, Tondi -- Torel11- Torraca
-n'orriglani - Treves - Tripepi - Turbiglio Giorgio.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugento - Vetroni -y Vienna
- Visocchi - Vollero Saverlo - Vollaro-De Lieto Robertog

'

Zainy - Zanollo! - Zappi - Zacconi.

Risposero tio:

Adamoli - Amadel - Amato-Pojero - Andolfatp.
BaccelfÍ - Bertollo - Bettolo- Bonace! - Bonai·d! - Boseill -

Brin - Brunetti - Brunicardi - Bufardecl.
Carcano - Cavallin! - Cefaly - Ctdara - Cocco-Ortu - Comin
- Compans - Corvetto - Costantin! - Crispi - Cucchi Francesco
- Curcio.

Damlan! - Della Valle - De Riseis Giuseppe -- U,o a - Di

Blael,o Scipigne -þi Breganze- DI San G1ullano - di Siligliluseppo.
Ella - Ellena. *

Pabrir) - Facherls - Finocchiaro-'Aprile - Fortis - Portfilito,
Galli Roberto - Gallo Niccolô - Gallotti - Giantmto - Giova•

gnoll - Gorlo - Grimaldl.
Lacava - Laj - Lanzara - Lorenalnl - Luciani - Luporini.
Maffel - Naranca Antinori - Marlotti Filippo - Marsell! - Mar-

tini Ferdinando -- Mazziotti - Menotti - Morello - Herzarlo -

Mezzacapo - Micoli - Modestino- Moria - Muratori - Nocito.

Panizza Mario - Papa - Pasquali - Pavon! - Petroni Gian Do.
menico - PolL
Railhelo - Reale - Rinald! Plotro - Riolo Vincenzo - Romano
- Ronchetti - Rosano.

Sani Glacomo - Senise - Serra- Spirito - Squitti.
Tasca-Lanza - Toald! - Tortarolo - Trompeo.
Vacchelli - Vdla - Vischi.
Zanardelli - Z•ppa.
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Astenuti:
Armtrotti.
Badin! - Basetti - Bastni - Bortolotti.

Cagnola - Carnazza Amarl - Casana - Costa Andrea - Cucchi
Luigi.
Danoo - Delvecchio - De'naria - Diligenti.
Faldella- Ferrari-Corbell1.
Cragliardo - Garelli - Gasco - Glolitti - Giovanelli - Grass!•

Pasini - Grippo - Guelpa.
Lucifgro - Lugli.
Maff! - Marazio Annibalo - Marinelli - Monticell! - Morelli.
Nicolos!.
Passerini - Peyrot - Prampoltal.
Rosal Rodolfo.

Saporito - Sincei - SIneo - Sol mbergo - Sollnas Apostoll -
Sonnino.
Tabacchi -- Turbiglio Sebastiano.

Sono in missione:

Clementini.
Fornarl - Franchetti.
Pompill. °

Sono ammalats :
Baront a Barzlla).
Casini - Cavalletto.
Farina Luigi - F111-Astolfone.
Genate.
Janndazi.
Marinuzzi - Martelli,
Patrial - Puccin! - Randaccio.
Seiselt-Dotia - Sommola.
Tacconi - Tasca Vittore - Tenani.

Sono in congedo:

Bastogi - Bònacossa.
Cavalli - Coppino.
D'Ayala Valva - DinL -

FranzL y.

La Porta.*
Grossi.
Massabb - Moceñal - Monti.
Veildramlit.
PRESIDENTE comunten 11 risultato della votaz'one rominale sul-

l'ordine del giorno dell'onorevole Ferraris Maggiorino.
* Votant! . , , . . ,

896
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . 251
Contrarl

. . . . .
. . 98

Astenuti......
..... 46

(La Cam,era approva.)

Si proclama il risultato delle colazioni.

PR¾ ENTE proclama 11 risultato delle votazioni a scrutinio so-

greto sát disegni di legge votati in principio di seduta.
Approvazione delPeccedenza d'impegnt sul capitolo 2 del bilancio

della guerra per l'esercizio finanziarlo 1889-90.
Votanti

. . , . . . . . . . . 264
Favorevoli

. . . . . . . . . . . . . . . 216
Contrarl................ 48

(La Camera approva).

Approvazione delPeccedenza d'impegni sul capitolo 25 del bilancio
della guerra per l'esercizio ilnanziarlo 1889-90.

Votant! . . . . . . . 262
Favorevoli . . . .

•
. . . 209

Contrari . . . . . . . . . 53
(La Camera approva).

" Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo 20 del blInngcio della guerra per l'esercizio finanziarlo 1889-90.
,

Votanti . ) . . . . . 203
Favorevoli

. . . . . . . . 219
Contrarl . . . . . . . . . 44

(La Camera approva). '

Comunicazione di domande di interrogazione ed interpellanza.
PilESIDENTE comunica le seguenti domande di interrogaziono ed

interpellanza.
" Il sottoscritto chiedo d'interrogare I ministrl dell'interpo o dolla

guerra sugli aiuti che possano dare alle fabbriche di panno di Fol-
lina, minacciate di prossima ruina con Idanno enorme di ben molte
famiglie di operat.

"Bonghi.,,
« Il sottoscritto ebiede d'intérrogare 11 ministro dell'interno se e

quali provvedimenti 11 Governo creda di poter prendere in favore del
disoccupaff che si raccolgono in comizi per tutta Italia, o, pur pro•
ponendo modl illeciti, chiedon lavoro per vivere,

« Bonghi. »
" Il sottoscritto chiede d'faterpellare gli onorevoll ministri di agri-

coltura industrla e commercio e di grazia e giustizia sul loro inten-
dimenti in riguardo alla unißcazione della legislazione sulla caccia.

" Tassi.,,
" I sottoscritti chiedono d'interpellare F onorevole ministro del la.

Vari pubblici sugif intendimenti del Governo per liberard il ponte sul
Trebbia dall'occupazione dannosissima, e che dura da troppo tempo,della ferrovia Alessandria-Piacenza.

" Tassi, Pasquall. ,,
" 11 sottoscritto chiede d'interpellam 11 ministro del lavori pubbifci

sulla necessità di disporre alcuni lavori di urgenza por la stazione di
Sansevero (Foggia).

« Roberto Vollaro de-Lieto. »
« Domando d'interpsIlare Ponorevole ministro del laygri pubblici -

intorno alla necessità di coordinare le coincidenze del troni ferroviarl
Otranto-Zollino con quelli Zollino-Gallipoli.

« Vischi. »
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro delPinterno e 11 mi-

nistro de' culti intorno alla politica ecclesiastica.
« Bovio, a

Dice che le loterrogasloni saranno poste alPordine del giorno.
BRANCA, ministro del lavori pubblici o NICOTERÁ, ministro dello

interno, dichiarano di accettare le laterpellanze a loro dirette purch6
siano inscritte a loro turno.

(Cosi resta stabdito).

La Camera af proroga.
PRESIDENTE propone che la Camera proroghi le suo seduto ilno

al 14 aprile.
(Cosi resta stibilito).

Si approva fi ollancio d'assestamento,
PRESIDENTE mette a partito gli a!Ñ articoli del disegno di leggt

per 11 bilancio d'assestamento.
(Sopo approvati senza discussione).
PRESIDENTE, Pone a partito a scrutinio segreto 11 bilanciò d'asse-

stamento testa approvato per alzata e seduta.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Hanno preso parte alla votazione.
Adamoll - Afan de Rivera - Alli-lifaccaran! - Ainom - Arbib
- Arcoleo - Arnaboldi -• Arriva ène.
Balenzano - Barazzuoll - Beneventan! - Bert!" Domenico .-

Berti Lodovico - Bertolotti - Blanchi- Bonard! - B6rrelli -'
Borromeo - Borsarelli - Bovio - Dranca - Bioccoli - BrunettiCadolini - Calpini - Calvanese - Canzio - Capilupi - Capozz
- Cappel11 - Carmine - Casana - Casati - Casilli - Castelli.-
Cavaller! - Chiaradiâ - Chimirr1 - Chinaglia - 0Ipelli - Citta-
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della - Locozza - Loio abo - Colonna-ScÏdria - L penS -

Corsi - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini - Cromo-

nesi - Curloni.
D'Adda - D'Andrea - Daneo - De Blasto Luig! - De Blasio

Vincenzo - De Dominicis - De Giorgio - Del Balzo - De Lieto
- Della Rocca - De Martino - De Pazzi - De Puppi - De Riseis

Giuseppe - De Riseis Luig! - De Salvio - De Simone - De

Zerbi - Di Belgiolosa - DI Collobiano - Dihgenti - Di Marzo
- Di Rudini - DI San Donato - Di San Giuliano - Di San Giu-

sepne - Dorriti.

Elia - Engel - Ercole.
Facheris - Fagiuoli - Falconi - Faldella - Fani - Farina

Nicola - Fat ale - Fede - Ferraccin - Ferraris Maggiorino -
Flaùtl - Fortunato - Franceschmi - Frascara - Frola:
GdllaVreSi - GlampactrO - Gianturco - Giolitti - Glordano

Apostolt - Gior gi - Giovanelli - Giusso - Gorio - Grassi Paolo
- Guglielmi - Guglielmini.
Leali - Levi - Lo Re - Lovito - Lucca - LugIt - Luz-

zatti.
Malatu - Maranca Antinori - Marazzi Fortunato - Marinelli -

Mariotti Ruggero - Martini Ferdinando - Martint G. Battista -
Marzin - Materi - Maurogordato - Mazza -- Mazzella - Mazzooi
- Mel - Mestle.: --- Minelli -- Miniscalchi - Mirabelli - Mol-
nienti --- Montagna - Monticelli - Morel 1 - Mussi.

Napodano - Narducci - Nasi Carlo - Nicoletti - Nicotera.
Oddone Giovanni - Oddone Luig! - Orsini-Baron1.

Pace - Palberti - Panizza Glacomo - Papadopolf - Parona -
Pascolato - Passerini -- Patamia - Pavourelli - Pavoni - Pol·-
laux - Penserint - Perrone Di San Martino- Petroni Gian Do-
menico - Petronio Francesco - Peyrot - Plcearoli - Pinchia -
Placido - Poggi - Poltere.

Quartieri - Quimieri.
Raggio - Riola Errico - Rizzo - Romanin-Jacur - Romano -

Roncelh - Ronchetti - Rosano - Ro-piglios! - Rossi Gerolamo
- Rubint - Ruggieri.
Sacchetti - Salandra - Sampieri - Sanfilippo - Sanguinetti

Adolfo - Santini - Sanvitale - Sella - Sentse - Silvestri - SI-

mone'll - Sinen - Sola - Solt.nbergo - Surrentino - Squitti -
Ftanga - Stelluti.Seala - Strani -·- suardi Gianforte - Suardo
Alessio - Strintrionte.

Tasst - T- ta - Testasecca - Tiepolo -- Tomassi - Tondi
- Torelli - Ton sea - Torligiani - Tripepi.
Vacc·j - Vacchelli - Valle A=gelo - Vahi Eugenio - Vetroni
- Vil'a - Visoet ht - Vol.aro-De Lieto Iloberto.
Zucconi.

Sono in missione :
Clementini.
P rnarl - Franchetti.

Pompili.
Sono ammalati :

Baroni - Barzilai -> Bastogi.
Casin! - Cavalletto.

Farina Luigi - Fill Astolfone.
Genala.

Jannuzzi.
Marinuzzi - Martelli.
Patrizi - Puccini.
Randaccio - Reale.
Seismit-Doda -- Semmola.
Tacconi - Tasca Vittore - Tenani.

Sono in congedo :

I nlestreti - Beitrami - Bonacossa.
t u¿no'a - Cavalli - Loppit,o.
u'.«yala•Valva - DiaL
Franzt.

, oros,I

La Porta.

Massab6 - Mocenni - Monti.
Rocco.

Scarselli.
Tommasi-Crudeh.
Vendramini.

Zappt.
PRESIDENTE proclama Il rienitato della votazione a scrutinio se.'

greto per 11 bilancio d'assestamento.

Votanti...........224
Favorevoli - - - . . . . . . . . . 192
Contrari•··•·······.. 32

La seduta termina alle ore 8.4ö.

TELEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 20. - I giornali sono unicamente preoccupati del voto
de'la Camera dei Lordi, che autorizza 11 Governo a fare rispettaro i
tratta i relativi alla pesca nelle acque di Terranova.
Essi approvano generalmente il bril vet sto, e credono necessario

di fare intendero la ragione agli abitanti di Terranova.
GIBILTERRA, 22. - Il giull, nelfinchl'sta sulle cause dolla morte

delle vittime dell'Utopia, emise il verdetto che si trattava di morte
accidentale; quindi non biasima la condotta del capitano edegialtri
ufficiali del piroscafo.
L'AJA, 22. - Il ministro della marina è dimissionario.

.

GiulLTERRA, 22. - Il mare è più calmo, il che faellita la ricera a
dei cadaveri nello scafo delPUtopia.
Il loro numero si valuta a 800.*
Ma Poperaztone procede ancora lertissima.
JESI, 22. - Si tenne ogni un Comisio operaio. Vi hann'o assigtgte

circa 1500 persone. -

Parlarono diversi oratori in sensa saelalista, neconnando tutti in
ispecie alla festa operala del 1* maggio.
Il Comizio a. provð per acclamastone un ordino del giorno del suo

presidente, in favore della festa operata del'1 maggio.
ROMA, 22. - Essendo sorti del dubbi fra 11 Governo d'halla e

quello a' Etiopia circa il significato dell'artleulo 17 del trattato del 2
magglo 1880, il regio Governo nell'ottubre 1800, credette di mandare
alla Corte di Menehk tl conte Antonelli che no era stato 11 nego.
ziatore.
19on essendo stato possibile di stabiliro un accordo tra le due

parti, il conte Antonelt stimò opportuno di interrotupere il negoziato,
pigliando commiato, Pil febbraio scorso, dall'Imperatore.
Il conte Antonelli arriverà prossimamente a Zeila, dove prenderà

imbarco sull'Archimede. '.$
PARIGI, 21 - ßþbe Îuogo staaera un banchetto di 300 cogit1 al.

PEkseo Montruûrtri i
Ferry vi tenne un dlscorso in cui dichiarð che spera nella stabilità

del Ministero.
Fece appello alla gioventù repubblicana por assicurare alla Repub•blica il progresso e Pordine che daranno ella Francia nel mondo 11
r spetto, la stima e le amiciste di cut abbisogna.
Si pronunziarono vari altri discorsi pure vivamente applauditi.
Alf entrata di Ferry assistettero pochi curiosi che furono dispersi

dalla pothia.
Alla sua uscita i curiosi furono p1à numerosi e si sentirono alcunt

Escht.

C.nque individui furono arrestati.
La Lega dei Patrioti non 6 comparsa.
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L.istino Omo1ale della Borsa <11 uoms..ercio di _Roma del di 21 marzo y891,

a Godttnant< La LlQU DAZIONIc
Pr6rst OSGERVASIONI

.O.·tTP ATTAZIONE IN RORS,
a e f., -U

Nom.

detta 8 09 i grida . . . . .

rt. sul Tesoro Emiss, 1960106 . . .

Obbl. Bem Ecclesiastici 5 010 . . . .

Ifrest.ito R. Bldunt 5 010 . . . ; , .

A • Rothschild . . . . . . . .

I

Obbi, Maalolp. e Creo. Fonalaria
Obbl. Município di Roma 5 OTO . . . .

• )]O i.a Emissione . . . . . .

» 4 010 2.s, 't.s, 4.a 5.a ee a Ernies
. Crad. ítond. 'danco i. . y.rtto . .

» • Banca 11azionale 4 010
, e . . .» 4ty20y0
. a . Banco di sicalit .

.

. , , o Napot
Azioni strade armats

as Werr Meridionali . . . . ,
.

» • 4.daterr aras a st. I.qügilste
a a x » certi" provt
. • sardu (Prettron-a) .

» • Palermo. Mar. 1'rnp. ta e 2a E
• • della Siellia . . . . . .

I
( genn Si - -

tottobr.00 - -

i d cem. 90 - -

i gonn. 91 100 50
i ottobr. 91 « W

» SC. 50t»
50r 50(.

» 50! 604

• Sid 500

iottobr.90 500 500
i genna. 90 Br0 000

Azien! Banche e Sectath diveres
a sanca Nazionata . . . . . . I no et tocc :st,

, > Romana ,
, e 100( .000

. • Generato
. . .

• 600 30(-

, , di .Unna . . . . > 500 EC

. , Tiberma
.

. . I genna. 89 2uò 500

, a industr•sle e ûcmmercutle. I ou.obr ou 500 50•

• -. » •cert.proy. » 500 MB

• Gou. di (.rudito Mohillare itahano. t genn 9: 500 41·0

, • di Credito Meri•¾ionale . . . I gonna. 89 500 buG

r . RomanaperPIllum. aGaz sta. iottobr.90 500 500

- e * AcauaMarcIs .
. . . . .

I genn 91 500 Elk

, o Iwallana per condotte d'acqira i genna.90 500 60(
, . Immobihare . . . . . . ,

f genn el 500 500

a , dei Molini e Magas. Generah. I lugl.o 9( 250 256

. • Telefoni ed App Elet.trache i genna. 89 10f' 100

, a Generais- per F111uminazione i genua. 90 500 500

, .. e onima Tram Ommbug . 17 in

, , aria It.aiin - . . . I genna. 89 150 15f

, a d lla Min. e Fond. Antimonio - i aprile 90 250 tot

. » d Hateriali Laterisi. . . > 850 250

, ••w zione Generale Italiana i genna. 90 5tio 500

a 4 . He argica Itahana .
. . 4: W ¾

e
'

r della Piccola Borsa di Romi. s 200 550

, a Cautchene . . . . . . . - • 200 200

Arlent Secletà Assioerazioni
as. Po:.daarle facendi . .

. t genna, 90 100 *CP

• Fondlarle Vita . . . . - . •
• Ebo ith

Bilisilgaziest diveNa
lbbt. Terroharie 301* Emiss 1887-88-80 i henn. 94 N' 5'n

. , , Tuniss C. Mtta & 010 foro) e i00' 10'r

a Strade Ferrate del Tirreno . » 500 500

. soo Immobiliare . . . . I ott.obr.90 500 500

e a .acqua Marcia . . . . . » 500 506

, > SS PF. Meridionali . . .
> 500 501

, , FF. Pont.ebba Alta Itana . I genn 91 500 So

, . WP. Sarde nuova Emia. S 010 i ot1,obr.00 50( 100

. » gy aler.Ma, Tra. I 8. toro) , 'sen 300

, , , , .. » U > > i genn. 91 300 300

a a PF. Second della Sardegna m. 500 500

m a Ferr. Napoliath.taSO (Soro) F $50 250

Juant Meridionali 5 010 . . . .. . ·

Titell a asetazione Spoolita A
.dna ustriacs 4 0 e .oro) . . .

3 Tranoia . .
. .

90 giorni

. IM. .

: :
Che

. . . . Ch ues

Vienna, Trieste 90 rni
Germania . .

90 iorni
, .

. (Dieque-

100 -
100 80
25 23

Risposta dei premi . . . . . . . 28 Marzo
Pr ezzi di conspensazione
Compensationa . . . .

. . 30 •

Uguldnzione , . 31 •
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PRESEl DI COMPRNSANIONE DELLA NWA 98BORAIO 1891

ihndtra n 0' . . . 96 03
• '40' . . . 60-

Obbl. Bent Ecclos..3010 94 -
?test, kat'r 'nid5uv0 100 -
Obl>.citt>di oma4tt0 440-
• Cred. V ada.trio

'aarato f 11rsto
.
408 -

• f.red Fr nd.aric
Eauca Nazien. 480 -

• Ure L Fontharto
Ban. Naa. 4119 0 400 -

as. Per Meradionah .

708 -
• Meðaterrenee 524 -

e » • eertif 514 -
• Bsaca Nazimal- 4660 -

w R< mana . (165 -
* 9 Waerae. 398-

Az. Banco di Roma . !;50 -
• 3anca Tiberma .

45 -
• • Tud, e Com. 470 -

Certif. 464 -
4oc. Cred. Nobil. 505 -

Merld. 95 -
Gas stampig1. 910 -

tequa Marcia
st.

. . .
1130 -

Condot. d'ac. 565 -
• Gen. Illumin. 250 -
a Immobihare -

405 -
Molin! e Ma-
Saz. Gen. .

210 -
· Traa.iwayOm. !!E -
• Fond.Italiana 20 -

• • Min. antim. - -

z. Unc. Mat. Later. 325 -
• • Aavig. Gen.

Itauana . 314 --

* • Metallurgic.
Italiana . 558 -

• della Picco-
la Sorsa . 555 --

a • Fondiar. la-
cond1 . .

PC -
* • Fond. Vita 24)

Caoutchouc m -

Obbl. See Imm. 5 Ora 463 -
• • w I010 195 -
• • Parruviarle 200
m Pe Napoli-Otta-

Inno Si0 -

l'OM IO RAFFABLE. Gerente. •- Tipografia tiella Gazzetta Gißeiale.


